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Le associazioni si ricevono in Firenze
dalla Tipografia EREDI BOTTA, Via del

Castellaccio, n° 20.
Nelle Provincie del Regno con eaglia

postale afrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. - Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col l'

d'ogni mese.
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I signori, ai quali a scaduta l'asso-
ciazíotie col 50 giugno 186ð e chë

intendono rintiovarla, sono pregati-a
farlo sollecitätilërity, a stanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giòrnalë.
Rancomafidasi di uriire la fascia alle

dauiande d'abb namenio ed alle let-
tere di reclamo.
Pei prezzi d'assocsastone veggasi in

capo al gioriläle.
Qualsiasi havs°o; o reelento che ris-

gliki·ði l'absbŠŠki o li gefikib¾e dal
giornale, i vaglia postalig le doniande
d'iÑídriloñÏ iÍ añÄuñË $bibiíö èiëëš
indifizzati asci.usivanhän alla

AMMINISTRAZIONE della Lunm UrrtBIAu
on À¾ hirirh.

(Via del ßastellaccio, a* 20, Fmsmas).

ga Gazzetta 17fßciale si giëÍ)blicä
nelle ore pomeridiane.

PATE M10ALE

Relabione del tninistro della pubblica istru-
zione a S. M. in udienza del 14 giugno 1866
intorno all'istituziofe in Poinpei di una ßcuola
di archeologia pe>· lo studio e l'illusii·azione di
quei monumenti.

SIRE,
Se v'ha studi ove imylorti supremamente all'I-

talia di non mostrarsi da meno delle altre na-
zioni civili,l'un dessi àcertamente l'archeologia,
nata, si può dire, in casa nostra, donde mossero
tre civiltà, le quali vi accumularono infinita
quantità di monutnenti e d'opere insigni, parte
esistenti all'aperto o raccolte nei musei, e parte
coperte ancora dalla terra, aspettanti che la
scienza e la pubblica prosperità le restituiscano
alla luce. Veramente non può negarsi che nel
secolo passato quegli studi non avessero fra noi
molti e degni cultori. Ma trattaron.o la scienza
quasi esclusivamente nelle sue generiche parti-
zioni, e più come opera di pura filologia che non
di generale critica o d'arte; finchè sorse il Vi.
sconti, il quale abbracciandola tutta intera e

con essa tutta l'umana civiltà, aprì una nuova
ed altissima via agli illustratori dei monumenti
figurati. Sostenuto da prodigiosa erudizione,
negli ardimenti dell'ingegno suo felicemente di-
vinatore si avventurò alle più arditecongattura,
alle quali aggiunsero poieëredibilità e valore di
fatti gli studi dei suoi numeroëiseguaci.In que-
si o rinnovarsi delle dottrine archeologiche en-
trava in campo il Borghesi, e conduceva quelle
dottrine ai servigi della storia, mostrando come
alle ricerche di questa potesse giotare lo studio
deimonumentivche soua pure una larga.istoria
per se stessi: e sëguitãhdo a lui 11 Catedoni, il
Peyron ed altri valenti, instaúravasi la scuola
delle;ttalicaatólgologia;ala quale .oggidiai si
onora di Appartenere chiunque in Europa há
fama per quëlla scienza.
La nuova strada sulla qualopþet opera di

quei due sommiske primitaankinamau¼ si pose la
scienza archeologica condusse a stabilime. che
fondantentádilei àÆesame Mourato dei inonu-
menti, e che la criticaAiaqttéstiApre governarsi
da certe leggis afânchè le. argembatazioni che
da quell'esame e da quella critica .si derivano
abbiano valore diktápiù o meno certi o.pro-
babili, dei quali possa raddirizzarsi la storie,
illuminarsi la, mitologia, p vantaggiarsi tutte le
altre discipline volte ad illustrare la vita pub-
blica e privata degli pntichi. Di che si, fa mani-
festa la convenienza che lo studio dell'archeolo-
gia si faccia ancora in sulluogo stegso dei mo.
namenti, convenienza alla quale primi obbedi-
rono il Governo prussimo coll'istituto aicheo-
logico fondato a Roma, ed il francese colla
scuola di archeologia stabilita.in Atene.
Ma intanto che la scuola francese in Grecia

provvede allo studio gell'arte e della vita elle-
nica, e lo Istituto di Roma si adopra in parti-
colar modo a chiarirda. vita pubblica dei ro-
mani dominatori, manca ancora una scuola de-
stinata specialmente allo studio della vita pri-
vata degli antichi e dello ordipamento civile
delle colonie e dei municipi di Roma.
Ora pensando a cotal bigogno, parmi che la

natural mede di siŠ°atta scuola sia l'Italia che di
quei municípi e di quelle colonie fu madre, e

minaluogo possa,riuscire più acepacio anzipiù,
splendigo cþe una intera e grande città, la quale
dopo diciotto secoli, cominciatasi a scoprire nel
1748 per opera specialme'nte delGoverno.nazio-
nale, è oggi quasi pep metà risorta dalle jue co-
teri, tegtimonio ai molido della grandezza dei
destini d'Italia. Intendo parlare di Pompei.Quivi
diinorando permanpatergente per.alcun tempo
giovani archeologi avrebbero agio di studiare
non solo ogni genere di monumenti, sì per.la
scienza propriamente detta e al,per l'arte, come
chi studia la storia in su le cartes degli.archivi,
ma potrebiëro eziandio considerare intte le vi-
cende e i modi degli scoprimenti. Onde,per un
lato dareþbeyo Berfezione verarpente poppigta
agli studt fatí1 altrove, p pegl'altro, impayereg
bero quelle norme razionah ch'e negÏi scava-
menti abbisognano, chi voglia condurli a do,.

ere; le quali pur troppo non sonoñote amòl i,
tanto che per ovviare al frequente pericolo di
edei•e la buona volontà guidata dall'imperizia,
esto Ministero ebbe a com"ilai·e certe r ole
buona pratica e pregare 1-eignori prefe ar

divolgarle. Si aggiunga che tale scuola ravvive-
rebbe gli studi archeologici, i qiiali per la diffi-
coltà loro e le nobili abnegazioni che richiedono
iestano quasi solitati fra le mura delle Univer-
eità; il perchè io stimerei, dopo diévelato il me-
rito de'concorrenti, largheggiare ad essi, e mas-
gime a'più bisognosi, ogni agevolezza. Così a-
Tremmo prtiprio i migliori, vinta la guerra che
fa tempre &Oogni buon ingegno la fortuna; e

de ne farebbe come un seminario di professori
talorosi da provvederne i licei e le Università.
ebito è ohe l'Italig de le fu tolto di dare agli
altri

'

oli Yeserspio di questa istitutiono, non
tardi lungamente di seguire quello che le
tiene alla Fraencia e dalla Germama.
Le regioni che io son venuto brevemente ác-
ennando a V. M., ini consigliääo di proporre
a Vostra approvazione l'annesso decreto, èbl
uste viene instituita una Scuola archeologica
m Pompei.
.ÏÍ número 2957 de la raccolta qf)iciale delle
eggi e deidecreti del .Regno contiene il segisente
keereto:

VITTORIO EMANUELE II
PBR GRAEIA DI DIO E PER TOLOWTi DELLA ÈAEIOÈR

RE D'ITALIA

Sulla propostå del Nostro ministro segreta-
rio di Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È instituita in Pompei una ßcuola

archeologica per lo studio e la illustrazione di

quei monumenti, con un numero di alunni da

determinarsi ogni anno per decreto ministe-
riale.
Art. 2. Essi saranno scelti in ordine di merito

fra i giovani che avranno dato prova, davanti a
Giunte esaminatrici, di ben donoscere:
a) La letteratura greca;
b) a letteratura latina;
c) La storia e geografia antica;
d) Le antichità greche e romane;

e) La mitologia classica.
A merito pari. Paranno preferiti coloro che

sostengano un esaine di filologia comparata.
Art. 3. La scuola è obbligatoria per due anni;

éd in fine di ciascuno dovranno i giovani pre-
hentare uno scritto di argomento archeologico.
Art. 4. Il soprintendente degli scavi dirigerà
i lavori e le pubblicazioni della Scuola, le quali
vorranno fatte in nome ed a profitto della mede-
sima. E gli alunni useranno pe' loro studi dei
libri esistenti nella Biblioteca di Pompei.
: Art. 5. Il certificato d'aver vinto con lode gli
sami nella Scuola di Pompei sarà consideratp
come titolo di merito nell'aspirare ai concorsi
þer le cattedre di archeologia, letteratura _greca
e lätina, mitologia, storia e geografia antica nei
licei e nelle Università del Regno.
At't; 6. Un regolamento compilato dal ínini-

stro della pubblica istruzione deterniinerà le

norme per l'esecuzione delle presenti disposi-
210H1.

Ordiniamo.che il presente decreto, munito del
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
offieläle delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
taliå, mandando ä chiunque äþetti di osserválo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 13 giugno 1866.

VITTORIO EMANUELE.
BanTi.

Con Réale deciëto 2 giugno 1868, sidlä pio-
þoéta dèl niinistro delPintef·no, Bossi nobile
Claudio, consiglieí·e di 16 classe presso la pre-
fettura di Pavia, fu collocato a riposo dietro

sua domanda per comprovati motivi di salute.

Con Regio decreto 17 giugno 1866, Merelli
obileEfisio, applicato di 3• classe al Ministero
ell'interno, fu promosso ad applicato di 2•

lasse.
Con altro Reale decreto della stessa data,

Vandiol Luigi, applicato di 4' classe al Mini-
stero dell'interno, fu promosso ad applicato di
36 claske.

PMitE NON UFFl01AIÆ
.

INTERNO

MIMSTERð UELLA GUEAAA
EldhwAntinattée dei prigianteri di guerrä

fatti all'Esercito italiano.

Dal Comando supremo dell'Esercito è

þervenuta al Ministero della guerra la

seguente lettera:
Comando supremo dell'Esercito

4 luglio 1866.

A S. E. il Ministro della Guerra.
« Qui acclusi l'E. V. troverà tre distinti stati

hominativi di alcuni prigionieri di guerra colle
·indicazioni che si sono potute rilevare dalle
Ìettete che i medesinii da Verona, ove sono,
inandatiö ille loro famiglie.

el þrinio di tali stati sono segnati coloß¢
dei quali non si è potuto conoscere il Corpo di
cui fanno parte.

« Nel secondo quelli, in mass ärte ufffi
ziali, che hanno data indicazi 1 loro reg-
gimento.

« Nel terzo finalmenta Piedisiss&4idekkere
spedite dai prigionieri che si trovarono suggel-
late.

« Nel comunicare quanto sovra all'E. V. per
intelligenzami fo un piacere farla avvertita Imre
óhe in generale, anzi ad eccezione di pochissime,
le ferite sono leggere e in via di guarigione.

« I prigionieri poi tutti sono concordi nel

constatare i buoni trattamenti sia da parte dellã
poþolazione di Verona, nonchè dà quella dellé
autorità militari austriache. »

L'Ajtyante Generale
A. Phorrn.

.E'lenco di alcuni prigionieri di guerra, dei
qualinen sicondsce il Corp a cui apparten-
gono:
rambilla Gio. Pietro di Milanþ, fei·ltó.
azzola Tommaso di Moncalieri, id.
aí·tolotti Giuseppe di Santa Caterina, nori
ferito.
Ricolai Lució di Saleino, l'erito.
Tuseõ FFú cescö di Napoli, i .
lusso Raffaele di Napoli, id.
'izzarollo Bartolommeo di fermo, id.
Iermanö Felice d'Ivrea, id.
hierighi Vincenzo di Castel So Pietro, id.
)fartarana Gaeta diCastel d'Ascio (Palermo) ið.
Marchioäto Antonio di Torino, id.
Tessagolo Nicola di Salerno, id.
$nider Gaudenzio di Sondrio, id.
1)e-Lucia Francesco di Terlizzi, id.
Cimelli Pietro di Lodi, id.
Î)iana Antonio di Ornavasso, id.
Maranì Francesco di Lugo, id.
Zaccagna Emanuele dí Milano, i&.
NIorandi Giuseppe di Massa, id.
Riva Stefano di Castiglione delle Stiviere, id.
Cellurio Francesco di Lecco, id.
Gatta Giacomo di Abbiategrasso, id.
Mambretti Giuseppe di Como, id.
Tornaglia Dionisio di Milano, id.
))essana Giuseppe di Milano, id.
¼ortarese Salvatore di Napoli, id.
Chialamberto di Nola, non.ferito.
Magni Giovanni di Bergamo, ferito.
Cibrario Costantino di Torino , id.
Zanoni Ercole di Reggio, id.
Peppuccio Ferdinando di Perugia, id.
Schiavini Faustino di Crema, id.
Gai Giuseppe di Pivigliano; id.
Falletti d'Asti, id.
Caprio Rafaello di Napoli, id.
Gucciarelli Benedetto di Perugia, id.
Gnareschi Francesco di San Quirico, id.
Tognascioli Giovanni di Chiavenna, id.
Moletti Giacomo di Crema, id.
Ferrero Giovanni di Frascarolo, id.
¶abasso Lauro di Pesetto, id
MondelloLuigi di Megaina, id. ;

‡Vlasolii Lygi d'Ash, id.
Berena Luigi di Treviglio, id.
Pili Giovanni ai Caghari, id.
Fanelli Tito di Pieve, non ferito.
Bertola.Giacpmo di Bergamo, ferito.
Forte Stefano di Genova, non ferito.
Decanini Giovanni.di Lucca, ferito.
Ëatrone Giusoppe di Cugliano, id.
Michelini Domenico di Belmonte Piceno, id.
Arata Camillo di Beltola, ik.
Lenis Francesco di Cagliari, id.
Mara Francesco di Calabrie id.
Sila di Siraousa, id.
Passarind Fi·ancesco di Cereale, id.
Grandi Emilio di San, Germinio, id.
Cassina Giusepþe (i Piazza (Como), id.
Macchi Carlo diMilano, id.
Cipolla Carlo, di Casal Pusterlengo, id.
Sparapani,Tommaso di Sivarno, id.
Gennari Lino di Bozzolo, id.
Ëaresano Giovanni di Reggio (bala ria); d.
Grosso Domenico di Gavi, id.
Gaddo Giacomo di Cournie, id.
Ogelta Vincenzo di Catania, id.
Belitti Ferdinando di Napoli, id.
ßartalotto Giuseppe di Santa Caterina, id.
Bozzani Pietro di Casal Monferrato, id.
Fanti Sante di Poggibonsi, là.
Boccafoglio Giuseppe di San Martino, íd.
Tropicchio Raffaele di Cedravois, id.
Baldurri Antonio di Ceretto, id.
Ëellanti Costantino di Sattimelo, id.
Ricci Giovanni di Firenze, id.
Mari Pasquale di Arezzo, id.
Cassi Bernardo di Giuliana, id.
Viale Giacomo di Peglio, id.
Barabino Natale di Rivarolo Inferiore, id.
Ottengo Giacomo di Torino, id.
Tambuti Luigi di Rocchetta Ligure, id.
Bidoli Antonio di Portofermo, non ferito.
Sedda Rosario di Catania, ferito.
Cabroni Pasquale di Teramo, id.
Proti Olivo di Bologna, id.
Valente Giovanni di Napoli, id.
Tamagnone Giuseppe di Riva di Chieri, id.
Zoppa di Como, id.
Secchi di Bonorva, id.
Peseàrini Rasolo di Napoli, id.
Pezzano di Ponte Canavese, id.
Politi Carlo, furiere nel 36° regg. fanteria, id.
Recarone di Biella, id.
Attivo Armando di Torino, id.
Bassi Antonio di Modena, id.
Caffasoti Lorenzo di Carlara, id.
klasselli Davide di Cremona, id.
Cecosrelli Santi di Bologna id.
Oismondi Valentino di Foligno, id.
Boffi Luigi di Napoli, id.
Zegabioni Francesco diMilano, id.

agliafico Francesco d'Imola,'id.
Armando Ottavio di Torino, id.
Gobbidda Pasquale di Samassi, id.
aco Battista di Quarto, id.
Aasti Antonio di Castrovillari, iðJ
Oordamo Gaetano di Calascibetta, id.
heci Giorgio di Torino, id.
3abiani Gio. Battista di Vergenato, id.
giedonato Domenico di Napoli, id.
unocenti Giovanni di Treviso, id.
Aamperini Pasquale di Sesto Calende, id.
porri Girolamo di Casel-Girola, id.
Alba Alfonso id.
dassoti Angelo di Lucca, id.
dercuri Giacomo di Cremona, id.
JaholaUlisse di Civitale, id.
ellino di Valpergo, id.
Witini Angelo di Cremona, id.
3onati Giuseppe di Castelätoko, id.
eanza Nicolä di Catanià, id.
?ollastri Luigi di Monsa; id.
3iohi Baldassarre di Siena, id,
sano Erancesco di Gaspini, id.
3tizzi di Busto Arsizio, id.
3rlandi Francesco di Cavezzano, id.
egnano Angelo di Milano, id.
3imaldi Pietro di Milano, id;
asquale Giovanni di Biella id.
lemanno di Casal Monferrato, id,
e Frusca Martino, di Palerrao, id.

Tarrantino Pietro di Poggio Reale, id.
Jolo Angelo di Nooj, id.
3ilvestro Marco di Pumbia, id.
tanelli Salvadore di Morcone, id.
fudci Giuseppe di Firenze, id.
Jergamasco Giovanni.di Magliano d'Alba, id.
)ellazoppa Giovanni di Cercino, id.
oresti di Pavia, id.
ierini Pacifico di Pozzuolo, id.
Ibo Corso di Milano, id.
)al Boni Anselmo di Asola, id.
dagredi Rafaele di Crevalegre, id.
3overo Gaspare di Brescia, Id.
Soppi Ottavio, id.
Jastellano Rocco di Potenza, id.
.)upiez di Aosta, id.
3lli Cesare di Milano, id.
)e Gaspari Giulio di Bormio, id.
arena Luigi di Milano, id.
reco Salvadore di Cefalù, id.
etrozella Calogero di Voro (Girgenti), id.
7illa Antonio di San Marco, id.
3acchetti di Ravenna, id.
avagetto Emanuele di Pinerolo, id.
3aglioli Alessandro di Alessandria, id.
ubbo Antonio di Napoli, id.
uarantini Pietro di Calina, id.
archetti Ernesto di Massa, id.
ihelli Alfonso di Bologna, id.
atino Pasquale di Arona, id.
Jalsanto Giovanni di Spezia,id.
Garena Giuseppe di Torre Beretti, id.
Desa Giuseppe di Firenze, id.
egepig Çvinseppe, id.
Tugni Salvatore Maranco,si ,

Tognaservoli Giovanni di Ferrara, id.
eri Giuseppe di Siracusa, id.
Jetomasi Carlo di Chiavenna, id.
eva Giuseppe di Pietrasanta, id.
atetta medico di Abbiategrasso, id.
anonico Domenico di Tortona, id.
aletti Adolfo, non ferito.
agioni Ciaso di Diano d'Alba, ferito.
l'ormaghi ufficiale, di Milano.
Bongini Carlidi Perugia, ferito.
Parmoli ufficiale, id.
Ascelle Carlo di Firenze, id.
Darugo Raffaelládi Parnia, id.
abbati Bartoloineo di Bra, id
belighini Pietro, id.
Greco Salvatore di Bergamo, id.
3occa sergente; inorto.
7encia Battista d'Asti, ferito.
"eboli Ignazio di Rieti, id.
Baj Pasquale di Cagliari, id.
De Milano Vincenzo di Torino, 1d.
Nasi Giovanni id., id
Michelini Domenico di Macerata, id.
Passoni Angelo di Milano, id.
Hazzaraga Arcangelo di Terni, id.
Carina Luigi di Masserano, non ferlto.
' imberi Giuseppe di Bari, ferito.
ardoino Nicola, id.
Longo Giuseppe
Cacciapo Vincenzo di Palertno, id.
Passera Ferdinando di Pitigliano (Toscana), id.
"amagnone Giuseppe di Riva di Chiavari, id.
Benzi Angelo di Volterra, id.
Balari Domenico di Cavalernraggiore, id.
Dua Angelo di Napoli, id.
Bitti Massiiniliano di Vergna Cavezzano, id.
Brunetto di Vico (Ivrea), id.
Monteleone di Catanzaro, non ferito.
Frosandesi Giovanni di Turno (Salerno), ferito.
"ognoni Bartolomeo di Castelnuovo (Levante),
idem.

'7itti Figino di Como, id.
Marcodu G. Battista di Sassari, id.
Calderigi Sante di Milano, id.
Hagra Giuseppe di Cistagnino, id.
Darzi Antonio diMassa, id.
Ferragna Giacomo di Novi, id.
Gajardi Girolamo di Porto Maggiore, id.
Fiano Giacomo di San Giorgio Cavanesi, id.

Il comandante il quart. gen.principale
V. Ricasom.

Ëknco dei prigionini dei gudli
si conosce ilCorpo.

Fontana, del regg. guide, ferito;
Bernesso, i4., id.
Vaguer Poden Luigi, del 1 granatieri (Ëiide-
gna), id.

Garofoli Serio, del 53• regg., id.
Adorno Vincenzo, del 52· regg., id.
Del Piano Serafino, del 5• batt. bersaglieri, id.
Giovio Alessandro, del 29 regg., id.
Ëaganini dottore, ufficiale del 1• granatieri.
Salinitid:
Gobba, id.
Parti, id.
Fornaghi medico, del 16 regg, gi·Anatieri, ferito.
Carboni Luigt, dell'80 hatt bþrsag., id.
þianchi Antonio, del 65° regg., id.
Zillarelli Genesio, del 340 batt. bersagl.; id.
Mannata Santo, del 516 regg.gid.
þanini Felice, del 43• regg., id.
Ghellini Enrico, del 66' regg ig.
Tizzoni Paolo, del 5•regg. d'artigl. (2' batteria},
idem.

Bignami ufficiale, del 1•.regg. granat., id.
Dragnotti capitano, del 4° id., non ferito.
Caletti luogotenente, id.,,id.
Pilati sottotenente, id., id.
1)e Pasquale, id., id.

Lernardini Ïauigi luogofenenie, del 44 íd., 14.ozzesi GuaÌ¼erto, del 390 id., id.
gevini, ðel 30•.id., ferito.

þe Stefanis Carlo, 50 batt. hersagl., í .

Danina Luigi, del 5° id., non ferito.
Dalestani, del 52° regg. fant., ferito.
Ëasquali sergente, i ., rion ferito:
Abati sergente, id., id.
uccolo soldato, id., id.
erandi medico. del 430 regg. fant., id.
aronicchi capitano, del 426 fant., non ferito.
onza Carlo,.id., id.

Scaþpucci Mario, id., id.
hivemi Aurelio, íd., id.
e Carli Felice, id., îd.
ibresti Giuseppe, id., id.
amoli Francesco, id., id.
Ëanella Ägrelio, id., id.
Cremi Fihppo, Id., id.
Aziareimi Pietro, id., id.
Pedroli Carlo, sottotenente, del 43° id., id.
Baroncelli capitano, del 44• id., îd.
Lommango Giuseppe, ferito.
þIiano Carlo, del 5• batt. bersag1., id.
Caugo Raffaele, del 43•id., id.
bamerano Exitilio, del 3° regg. granät., id.
ßarrana Guglièlmo del 2•id., non ferito.
Di Martiiro caporaÏe, de120•regg. fant., férito.
Solari Luigi, id., id.
Tedaldi Francesco, 40 regg. granat., id.
Piceni Fräucesco, del 52• id., non feritö.
Marchetti medico, del 3° id., id.
Lanberti capitano, del 430 id., id.
Calli maggiore, id., id.
Marengo, luogotenente nel 48* regg. tänteria.
Galli, id. iç1.
Bonetti, sottotenente, id.
Brunero, id.
Brussatti, id.
Guc.ciarelli del 29 fanteria.
Miali, id.
Donini Adolfo, del 10° faiilerià.
Pílati Erneisto, del 40 granktíeri.
Visco Giuseppe, del 64 regg. ferito.
Nasi Giavanm, della 9' divisióne, id.
Palito Cailo, del 360 regg. id.
Canni Giacomo, ne1 A3•id. (8' c%mþ.) id.
Taloni Pietro, del 83•id. (10' camp.) id.
Palícia, del 440 id. (186 comp.) id.
Bergassi, del 68 id. (9• cotúp.) id.
Arrolina Sebastiano, del 63° (13 conig) id.
Rossano, del 5• battagione bersaglieri, id,
Castani, del 9° grangtieëi (10' corä¡ig id
Borbatti Sebastiano, dél 3 báit. Tiersagliaii id.
Eimonelli, del 5° id. id. id. =

Crespi Beziedettini,del 3 faitéria(6'àbinp.)ld.
MaggioraRodrigo, del 4 gratiatieri id,
Vascolto Pietro, del 19 batt. bersägligg id.
Framo Bellino Lorenzo, del i• granatiari, là.
Spilto Colombo, del 63• reggimerito, id.
Gaddo, medico di reggimento, del 64 regg.non
ferito.

Pensa Francesco, del 38 ferito.
Pozzo Paolo, del l' granatieri, id.
Bivo Niccola, del 36id. id.
Oliati Ercole,medico con altri 10 medici el 2f
reggimento.

Cappellano del 2° reggimento granatieri.
Dottor Loligo, id. id. id.
Cadò, altro medico, id. id.
Thomitz Giuseppe, id. si crede morto.
Perino, id.
CamozziClaudio, del27 batt. bersaglieri, ferito.

Il colonnello com.il quart. gen. princip4e
V. Ricasou.

Nota delle lettere non aperte.
Località Persona alla quale era diretta
Comune di Fiumicello - Salvi Antonio.
Carmagnola- Isola Raimondo.
Bergamo - Rubini Domenico.
Calcinato-M' Bartolata Colleoni.
Caliano - Accomasco Annibale.
Brivi- Coliaii Giovanni.
Milano - Repassi Giuseppe.
Lumezane - Margini Matteo.
Napoli- Scarabino Luigi.
Torino- Alleman Lucia.
Diano Marina - Muratono Domenico.
Como - Taloni fxiuseppe.
Napoli - Poliecci Vincenzo.
Ferrara - Berii Luigi.
Bologna- Bergassi Bartolomeo.
Siena - Bicchi.
30 orpo dLr - maggiore Chirori.

Cinquefronde - Zucoola Antonio.
Fojano - Pompigli Flaminio.
Napoli -MarollaMaria Rosa.
Comune di Gambino ---- Spelta Liiigi.
Palermo - De-Frisco Francesco.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Brescia - Nichini Carlo.
Napoli - Orlandi Saverio.
Peregra - Prenni Stefano.
BuseArsiano - Greppa Lusst.
Napuh - Limon..lli M.chelangefo.
Mdano - Behatti Giotanut.
Ravehsch --- Cattani ûregorio.
Napuh - Dellello T. re-a.
N i --- D'Amato Raimeados
Na li - Feauta redora Parabi.
Aso - Daltoni.
Ouspini - San6 Antonio.
Napoli - Nansio Curzio.
Staba - Arsalino Osaanppe.
Gemvolta - Bergamaschi.
Milsso- Camages.
Caltagirone - Longo Ignazio.
Naro - M. Speccha.
Firenzoola - Bertini Florida.
Mûano - Triaco Alberto.
Aragro- Tracassi Angelo.
ggvi - Guarelli Lorenzo.
l'alermo - Terranova Paola.
Neuchitel - Depanun·Frerea
Pavia - Chiarh Achille

Bergasno - Cristoforis Riccard Teress.
Genoveesto (Alessio) - Airoldi Francesca.
Milano Allien Francesca.

gg4 i yrtier generale principale

RLTTOllATO
BELA R. 131458411 01 FATIA

Autorissato per nainistenale decreto del 25

marzo 1865, a•223, a prortedere per tutto ciò
che rasguarda gli esami di concorso as posti
gratuita del 11. Guilegro Giuslieri, il sottoscritto
ren<te a pubblica motsas quanto segue:
Trovassi disponibili per l' anno acendemico

1866-67 s<dici degli accennati posti. Gli esami
di concorso al consegaimento dei stedesimi si

apnranno presso i R provveditorati prr gli
studi delle provincie di Lombardse nel giorno 8
ottobre prossimo venturo.

llanno diritto ha concorrere tutti i giovani, i
quali proveranno d'essere nativi di Lombardia.

Per l' ammissione as detti esami, gli aspi-
rants dorranno, innanzi il 25 settembre p. v.,

premotare al IL provveditore agli studi della
pronacas, cui appartengono, la rsepottava do.
mania, in cartabilata, ed mdscare in essa la

facoltà alla quale intendono di sopirare, oppur
sono gså insentti, e la provinem nella quale
amano sosteorre gh esams.
I documenti, onde la domanda avrà ad essere

corredata, sono:
a) L'attestato di licenza liceale: e, per gli

aspiranti allo stadio delle sciense 6siche, ma-
tematirhe e naturali, i quah non provengono
dai corsi classaci, l'attestato di licenza dalla se·
staae Osic.>-matematica degl'istituti tecnici.
6) Can dichaarazione della Granta municipale

intorno il luogo di nascita dell'aspirante (col·
l'allegazione della fede debitamente legalizzata)
e la demora, o¡,pure si domicilio della famiglia.

e) Un cert:6eato della stessa Giunta mantet-

pale su lo stato della famiglia del concorrente,
da ces rismiti la natretta fortunadella inedesima.
di (°a' attestazione del preside del Liceo o

dell'Istatato tecnico, in cui compia il esmcor·
rente gli ultimi due anni di corso, da.la quale
saa comprovata la buona condotta da lui tenn-
tari. I provenienti da scuola privata o da istru·
xione paterna ne presenteranno un' analoga,
loro rifasciata dal asadaco del comune, in cui,

partmente, ebbero dimora nell'ultimo
biennio.

Tale attestazione, in ogni caso, avrà ad essere
rilasciata pel 6ne speciale del concorso.
r) 1°a certincato di un medico o di un chi-

rurgo, debitamente½alizzato, dal quale einerga
che l'aspirante ebbe à vainolo, o fu vaccmato

ef6eacea:ente e che non ò affetto da infermita

comunicabib.
Gli esami di concorso si terranno nel luogo

ele.ianato dal R. prosseditore d lla provineia
tha dall'aspirante, e constaanno nello

swig-mento in inscritto di gnattra temi, e-i in
an esperimento orale.
I temi degh scritti terranno dettati per cura

eleilo stesso R. provveditore , e saranno: Un
tema di composinose italiana, da dettarsi alle
a ore antimeridiane del giorno s; un tema di
6,sca, che si detterã al tocco dello stesso gio roo
ed as tema di storia che mark dettato alle 8 d A
mattino del di 4 Questi tre temi dovranno e,-
sere swoiti da tutti i candidati. Inoltre ad I ora

potnesidsana del giorno 9 si detteranno insi me
un telas di ilosola ea un altro di matematica
elementare, tra i quali ciascan aspirante sce-

gherà da trattare quello che gli converrà toeglio
secondo la facoltà alla quale intende suscriversi.
Il tempo utile per lo svolgimento di ognuno

dei t•mi non ec•wdera le quattro ore.
L'esame orate sarà dato, nei giorni susse-

an- sta, da ciascun candidato separatamente, per
'a durata di una m.-rt'orn, e versera su la lette-
ratura latina, la storia e la filoat ils per coloro

the s.-gu reno gli studi classici, e riguarderà in-
rece la Irtteratura italiana, la storia e la geo-

gra6a per coloro che compirono gli staditeenici.
Passa, 23 giugno 1866.

Il reuore
G. CANTONI.

NOTlZIE ESTERE

GiffLTERRA. - Si legge nel Aforning Post:
11 paese è stato più di trua settimana senza

governo; la routene, e nulla altro ha contiotto

innanas ah afan. La Camera o aggiornata sino

a g.osedi, e forse l's.ggiornamento sarà anco

maggiore pr dar tempo at nuovi ministri, se-

cotado le anommt r cost•ttig onali, di visiture gli
re t. rt. barento giunti all.t terra settimana (li

lugli, pnm. die 11 Parlamen o si or tta nuova

m.sit. all'opera e allors à sperabile civ• si fa-

ranno alla lesta gli r fiari e il paese avr ã il

vantagga. <i: as cie uns sesenf• libera
da inoi:e

Int*Ure CJ.(' ing :.6 afd• Ìn 1p••,[rg ÎPghltà/1f lit.
È ce,a oss·ono L che in queste lacun. di

governo, il pa... ra avant: quieto e fel.ce colue
se fusw in pieno e r-o th 1-gtslattira.
È b..ne de tempo in ternpo osservare a he il

paese può esi,t re ,«nrn l'eccitazione dei dibat
um.nts et son :a per:odi de'patrioti affannati.
li can.biansento o stato ace.•ttato con tanta

tranquillità dal pubblic oc anche dalla Camera

che sa potrebbe bu Oft e ©$Vif 801 (100 $ •

l'ultimo atto della politica di Russell, per en-
trare in un altro periodo della storia costitu-
atonale del paese.
L'apatia visitule può essere in parte chiarita

dalla circostanza che la caduta del governo e.il

conseguente interregno non è stato provocato
da nessun atto di ostilità per parte dei conser-
vatori. È giusto insistere su questo. Gladstone
s'ammolò sull'ara. Il forte uomo scosse le co-

lonna, e non solamente sè, ana seppelli i stioi
amici sotto le ruine. a Deuseflavit et d,ssipa-

Si domanderà: se così avvenne con una ulag-
gioranza, che cosa avverrã col governo della

minoranza? Si può rispondere che è stato di-
mostrato spesso che la forza di un governormon
riposa sempre pul numero de'suoi sostenitori,
ma molto sulle circostanze nelle quali si forma
una nuova amministrazione.
Se l'avvenimento al potere di lord Derby fosse

stato il risultato di e una eozza cospirazione »

come diese il 6igB0r BrigÌ1t ,
se RYeSSO trafÌite Ï0

sue°opinioni e le suo convinzioni; se vi fosse

stata un'alleanzatraivari partiti,allorasarebbe
scarsa la possibilità di avere un Governo dure-

vole;masenzamettercitraisostenitori diDerby
è giusto dire che a pochi uoniini si dimostrò
tanto rispetto.
Non v'è nissuno tra i partigiani del passato

governo che non reclatui per sè il merito di aver

preveduta la catastrofe, o di aver mandato il

grido di allarme, ma ci voleva poco a corapren.
dere cho Gladstone, col suo sistema, non era
fatto per vincere i cuori degli uomini del suo
partito o i voti de' suoi oppositori. Artlente nelle
sue convinzioni,pocObicuf&A0ÌÌO CODViBZiODiŠ0-
li altri, e nel cidore del dibattimento si espritne
in guisa cbe egli ha dimenticato, ma che i suoi
oppositori non scorderanno di certo.

11 signor Gladstone, appassionato oratore,
possiede in modo eminente l'arte che Cicerone,
uno de'più grandi uominidell'antichità, chiamò
il potere di trascinare gli uomini con le veneri
della eloquenza; ma cessi qui la comparazione,
dacchè quel tatto, quella sensibilità, quel ri-
spetto per gli altri, in somma la mancanza di
tutti i doni che in tanta copia adornavano lord
Palmerston, hanno mutato il Governo, ed hanno
preso il paese per sorpresa.
GERMANIA. - Al dire della Francel'esercito

austriaco del nord posto sotto gli ordini del ge-
nerale ßenedeck sarebbe così composto:

.
l' corpo,conte Clam Gallas, posto alla estre-

Inaainistra; unadellesuebrigate, quella di Gon-
dmcourt congiungeversoTheresienstadtilcorpo
sassone coll'esercito austriaco; 2· corpo (De
Thunn); 4' corpo (arciduca Ferdinando); 7e cor-
po (generale Henickstein); 8• corpo (arciduca
Leopoldo); 9• corpo (generale IIartung); 10'
corpo (conte Gablentz); 6• corpo (Ramming)
divisioni di risersa di cavalleria (Emerigo de
Tour e Taxis ed Edelshein).
Esercito Sassone; (il re ed il principe reale

Alberto), due divisioni di fanteria ed una di ca-
valleria.
Si stanno organizzando a Lubiana l'11° ed il

12• corpo destinati a rinforzare, a norma del
þisogno, l'esercito del nord, oppure quello del
mezzoat.
Gli altri corpi: ö• (principe di Lichtenstein),

8° (arciduca Ernesto) sono in Italia, dove, dice
la France, tutto la credere che prima delle
ostilità l'esercito dell'arciduca Alberto contava
un corpo di più, stato trasportato al nord dopo
la giornata di Custoza.
I due esercitt prussiani non presentano un ef-

fettivo meno considerevole.
Essi sono coruposti di otto corpi, cioè: eser-

cito dell'Elba (principe Federico Carlo); 2'cor-
po (generale de Schmi<1t); 4• (De Schlack); 7'
(conte \'ogel); 86 (flewart de Bittenfeld).
Esercito della Slesia (principe reale di Prus-

sia); I' corpo (de Bonin); 5' (Steininetz); 6'
(ifutius); guanlia imperiale.

11 3°corpo (prima della guerra sotto gli or-
dini del principe Federico Carlo) occupa la Sas-
8001&.

11 genernle 31anteuffel è nella Germania cen-
trale colle truppe le quali al principiar delle
ostlità erano cantonate nello Schleswig.
Da!!e parti di Ovieczin, sulla frontiera orien-

tale della Slesia, opera un corpo di volontari
composto di 3 reggim uti di fanteria, 3di caval-
1eria, e 3 hatterie, e sta sotto gli ordini del gene-
rale Siolberg. .

Si stanno formando due corpi, 10°ed 11", de-
stinati a coprire Berlino.
Ogni corpo prussiano in piede di guerra è

composto di 30 mila tornini, ed ora sono tutti
completi; quindi, colla guardia, la Prussia ha
in linea verso la Boemia più di200milauomini.
- Si scrive dall'Annover, 29 giugno, allTu·

dép. Belge:
La Gassetta dell'Annover ha pubblicato una

nota di ßerlino, nella quale è detto, che e il re
Guglielmo per provare ilsuo rispetto per gl'inte-
ressi nazionali, aveva di bel nuovo offerto al re
Giorgiodirimanersene neutrale attenendosialle
basi della riforma proposta dalla Prussia. »

La nota aggiunge che a disgraziatamente que-
sta proposta o stata respinta un'altra volta. »
Quegli stessi che nelle Camere e colla stampa

si erano pronunzisti perchè l'Annover mante-
nesse una neutralità assoluta, or son d'avviso
che nello stato attuale delle cose il re non po-
trebbe accordar condizioni contro le quali egli
ha protestato in faccia all'Europa, ma che ri-
dotto agli -ultimi estremi non gli resta che
deporre la coronaelaseiare al suo successore la
cura di accomodarsi colla Prussia.
Altri ripongono la loro fiducia nelle potenze

europee, giacchè l'Inghilterra e la Francia do.
vrebbero riguardare l'inviato dell'Annover alla
Dieta di Francoforte come il solo che rappre-
senti l'autorità regia.
Del resto non si può disconoscere come la

Prussia stessa face a ogni sforzo per porsi d'ac-
cordo col re: essa non cessa di dichiarare di
non .ver pieso le sue niisure contro l'Aunover
che a li'interesse della sua propria sicurezza.

Questo è quauto la Ga:zett<e dell'Annover fa
risult9re in un articolo eveienteineute iuspirato
d:igh organi della l'ruasm, enl quale e s:t con-

ch:u h
,
ch al utodo con cui la Prus,ia ha trat-

tato sin ora il paese occupato, questa potenza
ut.n dunest:a certainente fiut uzione•Jiannet-

tere l'Aunover.
. . . .

Ad II:irbourg ebb. lo go un tumulto

provocato 4.agli operai seuz:t lavoro; il coman-
dante prussiano ha fatto s:tpere, che se si rin-

novassero queidisordinieglimetterebbe la città
in istato d'assedio.

- Toglinino dallo stesso giornale il proclania
del principe di llohenzollern governatore mili-
tare delle Provincie Renane o della Vestfalia.
Eccolo:
« Abitanti del ducato di Nassau! S. M. il Re

di Prussia ha sguainata la spada per pr eteggere
la Qermania contro il malanno di dover abban-

donare la via di un brillante sviluppo intellet-
taale e materiale per cadere sotto il dominio
snervante di interessi dinastici e privati.

« Ma il nobile cuore del nostro Re non La
voluto imporre il peso distruttore della guerra
che ai paesi i quali per la loro posizione non
possono sfaggire a questa necessità.
« Le frontiere dei paesiricchi che circondano

le provincie renane prossiane sono rimaste ille-
se ; non venne turbato il loro commercio, i frutti
dei loro campi non sono stati calpestati.

« Ma il corpo d'armata della Germania meri-
dionale pel quale il Governo di Nassau ha for-
nito il suo coatingente nella sua colpevole au-
dacia disconosce le disposizioni umanitarie e

nazionali del mio re e sigrore,
a Truppe di questo corpo si sono permesse

d'entrare nel distretto prussiano di Vetzlar.
« Con questoatto agg easivo esse mi mettono

nella necessità di considerare il Nassau come

paese nemico.
« Le colonne del mio generale marceranno

nella direzione del Meno.
« Nell'interesse del Nassau io spero che gli

abitanti col loro contegno proveranno di non
aver preso parte alla cieca condotta tenuta dal
loro Governo.

« Dusseldorf, 29 giugno 1866.

« PrincipediHOHENZOLLERN SIGMARINGEN. »

- Il Times ha da Berlino, 28 giugno:
La parte del sud di Dresda, dal Parco alle

alture di Racknitz, deve essere circondata di

terrapieni. Parte dei giardini zoologici ed al-

cune ville saranno distrutte per far que'lavori.
Oggi i 63 mila coscritti dell'ultima coscri-

zione furono distribuiti tra i vari reggimenti.
Il credito degli Stati minori è ridotto a zero.

La Baviera e il Wurtemberg non hanno potuto
effettuare l'imprestito votato dalle loro Camere,
e vi dirò che Baden si trova nella stessa posi-
zione, e chela garanziadel granduca diMecklem-
burg·Schwerin non è stata sufliciente a procu-
rare un imprestito di 500 mila talleri alla
Banca diRostock.
Le rendite del granduca provengono da domi-

nii che valgono 100,000,000 di tall. e la Banca
diRostockgodette sempre di molta fama disoli-
dità, ma sembra tanto incerto l'avvenire dei

piccoli Stati, che nè qui, nè in Inghilterra si

sono trovati banchieri che abbiano voluto ser-
virli al 10 per cento.
I fondi pubblici prussiani, dopo moltelluttua-

zioni, hanno acquistato una certa stabilità, e si
quotano al 10 eal 15 sotto il valore ordinario. Il

prezzo delle provvisioni in Berlino generalmente
e cresciuto un sesto, nella Slesia un quarto, in
Moravia la metà.
Se dobbiamo giudicare delle elezioni da quello

che sappiamo, sarà maildata alla Camera, come
prirna, gran copia diliberali.
Ma è un singolar segno del tempo che mentre

la gran maggioranza degli elettori può annove-
rarsi tra i liberali, i rappresentanti del partito
conservatore sono piuttosto considerabilmente
cresciuti. I capi liberali non saranno sorpresi
alla fine della campagna parlamentare.
Essi hanno avuto occasione di notare, che

non ha fatto buon'impressione il loro annunzio
di negare i sussidi al Governo, in nissuna condi-
zione, finchè la Costituzione non sia ristabilita.
Notando questo rimarcabile cambiamento

della pubblica opinione, alcuni tra i principali
liberali si sono messi al silenzio, che potrebbe
anco interpretarsi come imbarazzo.

SPAGNA. - Si scrive da Madrid, 27 giugno,
all'Indép. Belge :

Malgrado la pronta repressione della insurre-
zione, l'opposizione in Senato non desistè dal
suo progetto di battere il gabinetto nella dis-
cussione sul progetto di legge d'atttorizzazione;
chè anzi essa approfittò della circostanza per
moltiplicare i suoi sforzi, e per un momento
essa credette di riportar vittoria perchè molti
senatori assenti da Madrid, e spediti in .provin-
cia in missioni interessanti l'ordine pubblico,
non potevano votare colla maggioranza.
.L'opposizione si ebbe un nuovo disinganno :

venne respiata con 114 voti contro 94 la mo-

zione del signor Bravo Murillo difesa dal suo
autore, ed appoggiata dal marchese di Miraflo-
res, dai senatori progressisti e dal maresciallo
Narvaez, venuto in Senato malgrado la sua re-
cente ferita.
Il gabinetto ebbe dunque una maggioranza di

18 voti, maggioranza che assicura la approva-
zione della legge, sicchè la discussione sulla re-
lazione della Commissione e sugli emendamenti
non è più che una mera formalità.
Ieri circolavano di kel nuovo leNoci di cam-

biamento di gabinetto ; nei circoli meglio in-

formati si dava come sicura la caduta,del nii-
nistero, si diceva che il maresciallo'Narvaez in-
coraggiato segretamente dal Palazzo aveva di

già formato il suo gabinetto.
Queste voci, fondate o no, non si sono realiz-

zate ; ciò suliaineno it maresciallo O'Donnell
andando a dar conto alla regina del risultato
del voto, dicesi si sia creduto iu dovere di

esprimere a S. M. il suo desiderio e quello dei
suoi colleghi di ritirarsi dai pubblici affari.
Si dice che la iegina Isabella abbia replicata

al maresciallo l'espressione dei suoi sentimenti
di gratitudine e di fiducia.
Gli amici del Ministero sono peiò convinti

che il Palazzo approfitterà della prima occa-
sione opportuna per chiamare altri uomini al
potere.
L'insurrezione del 22 era molto estesa: il te-

legrafo ha annunziato che il brigadiere Milans
del Bosch, generale dell'armata spagnuola ed
amico intimo di Prial, emigrato dopo i fatti del
gennaio era apparso nella Catalogna alla testa
di un Corpo di uomini ara:ati.
Il progetto del brigadiere Milaus era di unirsi

al reggimento che aveva fatto il suo pronuncia-
mento a Gerona; um la rapidità colla quale
questo reggimento ha raggiunto il confine man-
dò fallito il progetto.
Non si sa dove si trovi in questo momento il

generale Prim; è certo che egli non venne il 22
a Maririd abbenchè si abbia voluto far credere
alle truppe insorte che 11 marchese de los Ca-

stillejos veniva a mettersi alla loro testa.

PORToGALLO. - 11 Ëet10lt(Cao de 88pfeinbre
di Lisbona dice:
In questi ultimi giorni sono corse voci di or-

ganizzazione di battaglioni di guardie nazio-

nali, di milizio, di battaglioni nazionali, in una
parola di pubblica forza.
Nelle gravi condizioni nelle quali si trova

l'Europa, il Governo ha chiainato sotto le armi
le riserve del1864, 1865 e delP semestre 1868.

In questo aiodo il Governo provvede ai biso-

gni del servizio senza violare le leggi e senza
pregiudicare al pubblico interesse.
Crediamo che questo inconveniente sarà di

breve durata, e che la guerra durerà meno dei

preparativi da lei provocati.
La civiltà moderna, gli alti interessi compro-

inessi dalla guerra devono concorrere al ristas
bilimento della pace.
Nella generale conflagrazione sarà per noi

onorevole di vivere tranquilli sotto la protezione
di libere istituzioni e della legalità,

40TUE E FATTI OlVERSI
Ci scrivono:
Il municipio di Campobasso ha deliberato

fin dal 21 e 24 maggio 1866, i seguenti premi
po' soldati del proprio comune che si distingnes-
sero nella guerra già incominciata:
lo Pensione di lire 150 a lire 300 alle vedove,

o figli minori de' soldati che morissero in bat-
taglia;
20 Premio di lire 500 ai soldati decorati della

medagllia del valore militare;
30 Premio di lire 1,000 ai soldati che pren-

dessero una bandiera al nemico;
40 Sussidi alle famiglie de' congedati richia-

mati sotto le armi.

--- Ci scrivono :
Il municipio di Monteleone di Calabria Ul-

tra II, manifestando il voto in nome della in-
tera popolazione per l'ultima guerra che com-
pir dovrà l'Italia una ed indipendente, per in-
coraggiare i suoi concittadini (benchè non ab-
biano bisogno di sprone, essendopienidicoraggio
e di amor nazionale) nella tornata del 21 maggio
ultimo ha deliberato accordarsi:

10 Al soldato montelionese, che avrà avuto il
coraggio e la fortuna di conquistare sul-nemico
una handiera, un premio immediato di lire 1,000
annue;
20 Al soldato montelionese che per atti di

valore sarà stato fregiato della medaglia al va-
lor militare, un premio di lire 100 annue;

30 Se il soldato montelionese perdesse la vita
sul campo delle patrie battaglie, e lasciasse ge-
pitori, figli emoglie, tutti si avranno unitamente
na sussidio di lire 300 annue. Questa pensione
però dovrà durare pei figli maschifico all'età di
anni 15, e per le femmine fino agli anni 21. La
vedova cesserà di averne dritto passando a se-

ponde nozze;
4° Al soldato montelionese, mutilato per effetto

di ferite riportate sul campo dell'onore, combat-
tendo le patrie battaglie nella guerra attuale,
titornando in patria, una pensione annua di
lire 300.
Il consigliere municipale signor marchese di

Panaya Francesco Gagliardi fu Luigi, spinto
dall'amoreverso la nostra cara Italia, ha offerto,
da pagarsi di suo proprio danaro, lire 1,000 a
quel soldato montelionese che avrà fatto prigio-
niero un uffiziale austriaco.

- Ci scrivono:
Il Consiglio comunale di Viarigi (Casale)

dopo di avere con deliberazione del 3 scorso
giugno provvisto per soccorrere le famiglie bi-
sognose dei contingentiappartenentialcomune,
con successiva deliberazione del 20 stesso mese
ha assegnato il premio di lire 100 a quel soldato
che guadagnerà il primo una medaglia al valor
militare.

- Ci scrivono :

Il Consiglio comunale di Pian di Sco (Arezzo)
nella seduta del 20 giugno p. p., dopo avere

emesso un voto di plauso alla generosa offerta
del capitano comandante la guardia nazionale
del comune, signor Guido Cuccoli Fiaschi, il
quale stanziava nella sua cassa privata la som-
ma di lire 100 a quel milite o volontario del
comune che riporterà la medaglia al valor mili-
tare e lire 1,000 di premio a quel milite o vo-

lontario del comune che strapperà dalle mani
nemiche il vessillo giallo-nero ; stabiliva in se-

guito ad unanimità di voti, dietro proposta del
sindaco, i premii che appresso per imiliti e vo-
lontari del comune:

1" Lire 500 a chi giunga ad impadronirsi di
un vessillo nemico, o su una piazza nemica inal-
beri il tricolore d'Italia.

2° Lire 250 a chi sarà fregiato dellasmedaglia
d'oro al valor militare.
3° Lire 150 a chi sarà fregiato dellamedaglia

d'argento.
4° Lire 50 a chi si arruoli volontario sotto le

reali bandiere durante l'attuale guerra nazionale.
Stabiliva inoltare un fondo di lire 100 a sol-

lievo delle famiglie bisognose aventi militi sotto
le reali bandiere i quali nella presente guerra
rimanessero o feriti o morti.
In ultimo, ratificando la deliberazione della

Giunta, emessa in via d'urgenza in data 30 ma'g-
gio scorso, confermava che il fondo previsto in
bilancio fosse erogato a benefizio delle famiglie
del comune aventi militi nel contingente ,mobi-
lizzabile della guardiaiiazionale e che dietro il
richiamo del medesimo in servizio si ricono-
scessero meritevoli di aussidio.

- Ci scrivono :

Il Consiglio comunale di Cuneo in seduta del
2 giugno p. p., sulla proposta della Giunta, e
per acclamazione, votò un sussidio di lire tre

mila a favore delle famiglie povere dei soldati
del comune chiamati sotto le armi con riverva
di provvedere ulteriormente in caso di bisogno.
Votò inoltre per acclamazione, e parimenti

sulla proposta della Giunta, un'indenmtàdi lire
trecento ad ogni militare del comune reso ina-
bile al lavoro per seguito di ferite o malattie ri-
portate in guerra, ed altra indennità di lire 300
ad ogni famiglia povera cui sia venuto meno

per morte in guerra l'unico suo sostegno.

ELENCO DEI NAZIONALI

che si trovano nella Colonia di Vittoria in Australia.

Accetta Doinenico di Livorno, a Wood's Point.
Acquistapace Domenico diBergamo, boscajuolo
a Ohines.

Adami Giovanni di Baveno, commesso di nego-
zio in Melbourne.

Antoguino Pietro di Torino, a Sandhurst.
Antognoli Giovanni di Sondrio, agricola a Mel-
bourae.

Antonini N. di Como, a Prabran.
Arguani Augusto, a Jones's Creek.
Armanasco Pietro di Sondrio, agricola a Mel-
bourne.

Balestrini Luigi di Poggio (Isola d'Elba), mati-
noio a bordo dello schooner inglese Game,
mouca dalla patria da 15 anui; è venuto in
Vittoria da 11 mesi.

Barassi Giuseppe di Castel Valtravaglio, Îocan-
diere a Guildford.

Barberis Giuseppe di Finale, locandiere a Da-

ylesford con moglie e tre figli.
BarbieriGiuseppe diRovegno, minatore a Guild-
ford.

Bardi Giovanni di Sarzana, id. id.
Basile Giuseppe di Milazzo, bracciante a Wil-
liamstown con moglie -- lasciò la patria su
di un bastimento americano da 12 anni. È in
Vittoria da 9 anni.

Battaglini Luigi di Genova, fornaio a Taradale.
Battilana N. di Genova, boscaiuolo a Climes.
Bazzoni Giuseppe d'Intra,minatore.
Belgio Luigi id., id. a Daylesford.
Bertetti Antonio di Ivrea, id. id.
Berti Giuseppe, a Sandhurst.
Besta Carlo, id.
Besucci Pietro di Milano, agente rurale a Ta-
radale.

Bettini Giovanni, a Sandhtirst.
Bionda Gaetano diMilano, artista pittore aMel-
bourne (celibe).

Biondo Fausto dell'ospedale d'Oneglia, brac-
ciante a Sandridge.

Bellito Lorenzo di Ferrere, minatore a Spring
Creek.

Boggiano Gaetano di Genova, fotografo a Mel-
bourne (con moglie e due figli).

Bóro Giacomo di Borzonasca, agricola a Ca-
stlemaine.

Borsera N. di Villa di Tirano, boseaiuolo a

Clunes.
Borsieri Antonio id., bracciante a Melbourne.
Bottaro Giovachino di Savona, minatore id.
Boschetti Giuseppe di 'Castiglione (Chiavari),
id. id.

Brambilla Paolo d'Asti, agente commerciale a

Daylesf ord
BrigliadoriGiovanni diRimini,minatore aGuild-
ford.

Bronzi Carlo di Genova, a Wood's Point.
$rusaschiGiacomo di Villa diTirano, boscaiuolo
a Clunes

Brusaschi Giovanni,id. id.
Buonavia Cesare di Genova, minatore a Day-
lesdorf.

Burdino Lorenzo di Cumiano, minatore a Mel-
bourne.

Burlini Graziano di Collodi (Lucca), minatore
bracciante senza domicilio fisso -- venuto in
Vittoria da circa 10 anni.
uttola Pietro di Teglio (Sondrio), .agricoltore
a Maldon.

Canali (Giudice) Benedetto di Lovero (Sondrio),
i bracciante senza domicilio fisso.
Canobbio Davide di Appiano (Como), falegname
a Melbourne (con moglie e tre figli).

Cattaneo Angelo di Rovellasca (Como), nego-
ziante a Melbourne (con moglie e tre figli).

Ceretti Gaudenzio d'Intra, minatore a Jiin Crow.
Venuto in Vittoria nel 1855.

Caelli Bernardo, a Sandhurst.
Caelli Giovanni di Sondrio, agricoltore a Mel-
bourne.

Calegari Giovanni di Como, minatore a Guild-
ford.

Camozzi Giuseppe, a Sandhurst.
Canna Pietro di Torino, suonatoreaMelbourne.
Cariati N. di Sondrio, minatore a Heathcote.
Carminati Giovanni di Brembilla, agricola a

Yandoit.
Cartasso Giovanni Battista di Crocefieschi, mi-
natore a Guildford.

Casella Filippo a Sandhurst.
Castagna N.diPiemonte, minatore a Heathoote.
Cavazzi Domenico di Sondrio, agricola a Mel.
bourne.

Cella Giuseppe di Castiglione Chiavarese, agria
cola a Taradale (con due figli).

Celletti Angelina dell'Umbria, bracciante a

Daylesford.
Cerutti N, a Melbourne.
Cima Carlo di Monza, birraio a Daylesford.
Cobianchi Pompeo d'Intra, minatore a Dayks-
ford.

Cola Francesco di Como, minatore a Spring-
Creek.

Colombari Serafino, a Dunolly.:
Cometti Angelo di Castelvaltravaglio,minatore a
Spring-Creek.

Çometti Benedetto di Sondrio, boscaiuolo i
Clunes.

Commissario Giovanni di Teglio:
Conte Nicola diViggiano, industriante musicale
ambulante - Venuto inVittoria il 27 novem-
bre 1863.

Corvi Domenico tli Sondrio, agricola a Mel-
bourne.

Costantino Francesco di Cassano (Como), mi
natore a Guildford.

Costanza Matteo di Salerno, marinaio a Mel
bourne.

Crosara Antonio diRimini,minatore aGuildford
Cubianchi Giuseppe d'Intra.
Cuneo Rosa di Lorsica, attendente alle cure do
mestiche a Guildford.

Dabdadio Bernardo di Lovero, boscainolo :

Guildford.
Daoro Pietro di Domodossola, minatore :

Daylesford.
Del Oolombo Gabriele di Volterra negoziant

a Melbourne. .

De Fravia Leopoldo di Riposto, minatore
Spring-Creek.

Degassi Pietro di Piemonte, minatore a Heatl
cote.

Deldotto Domenico di Sondrio, boscainolo
Clunes.

Della Marta Agostino id., id.
Della Marta Lotenzo id., id.
Del ZoppoMichele di Livorno, liquorista a Day
lesford.

Denaro Antonio di Riposto, aGeelong (con mo
glie e due figli).

Dentella Giacomo d'Oltre il Colle, minatore .
Blanket Flat (con moglie e due figli).

Dentella Giovanni d'Oltre il Colle, minatore
Stony Creek.

DepaoliGerolamo di Teglio hoscaiuolo a Clune:
De Piazza Battista di Grosseto, boscaiuolo
Growler's Creek.

Di Campo Pietro aNakÍon.
Donchi Bernardo di Teglio, contadino a Maldo3
Fasoli Eugenio di Ctímo, fornaio a Wombt
Flat.

Fasoli Vincenzo di Como, minatore a Deel
Creek.

Forno Giacomo di Belforte Monferrato, mal
driano a Sandhurst.

Franceschini Vinoenzo di Sifelo, marinaio
Melbourne.

Franchi Memeo di Teglio.
Fránzi Giuseppe di Albidle, 'minatore (con mi
glie e due figli):Guildford.
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Franzi Lodovico d'Intra, minatore a Guildford.
Franzini Bartolo di Grosio, agricola a Clunes.
Firpo Giacomo di Voltri, cuoco nella locanda
Royal Mail in Melbourne.

Fontana Domenico di Frassinetto Casella, agri-
cola a Melbourne.

Forno Domenico di Belforto Monferrato, com-
merciante di legname a Voodend (con figli).

Galbiati Carlo di Monza, braccianteaPentudge.
Galli Luigi di Due Cossani, mmatore a Stony
Creek.

Gamberassi Giovanni di Bergamo, calzolaio a
Gmldford.

Garbarino Giuseppe di Genova, a Sandhurst.
Garbellini Bernardo di Grosseto, boscamolo a
Growler's Creek.

Garbeuini Pietro id., id. id.
Garone Giuseppe di Intra, minatore a Marybo-
rough.

Gervasoni Antonio di Sedrina, fornaio a Deep
Creek.

Gervasoni Giovanni id., id. id.
Gervasoni Ferdinando id., minatore a Spring
Creek.

Gervasoni Giuseppe di San Gallo, agricola a
Yandoit.

Gervasoni Luigi id., id. id.
Gervasoni Carlo id., id. id. (conmoglie e figlio).
Ghilotti Giacomo diGrosio, boscaiuolo a Clunes.
Ghilotti Stefano id., id. id.
Giachino Giuseppe di Ellera, bracciantein Mel-
bourne.

Giamboni Pietro di Tirano, calzolaio a Guild-
ford.

Gianetti Pietro id., id., a Sandy Creek.
Giani Gioiranni di Giuseppedi Due Cossani, mi-
natore a Stony Creek.

Giani Giovanni di Giáranni id., id. id.
Giani Giuseppe id., id. id.
Gilberto Antonio di Riposto, (ammogliito con
Catterina Kennedy d' Irlanda), marinaio a
Melbourne.

Giudice Domenico di Sondrio, boscainolo a
01anes.

Giudice Stefano di Lovero, id. a Guildford.
Gramari Bernardo, id. a Clunes.
Gramari Giuseppe, id. id.
Gdgnaschi Domexucod'Intra, minatore a Spring
Creek.

Gabriele Vittorio d'Isola di Pantelleria, brac.
ciante a Melbourne.

Galh Gio. Battista di Loniazzo (Como), mina-
tore senza domicilio fisso.

Gamba Luigi di Venezia, negoziante in Mel-
bourne.

Ghio Ginseppe Andrea, di Barzonasca (Genova),
artista teatrale a Melbourne (con moglie e
figlio)

Imperiah Pasquale di Cassano Valcuvia, mina-
tore a Gaildford.

Ingegnere Giuseppe di Riposto , pescatore a
Geelong.

Lanzorotti Francesco di Sondrio
, agricola a

Melbourne.
Lertora Antonio di Chiavari, minatore a Stony
Creek.

Lia Vincenzo di Ponte, carbonaioa Daylesford.
Lomi Giovanni Milziade di Livorno, a Mary-
borough.

Loro Giovanni di Mosso Santa Maria, brac-
ciante a Melbourne.

Lucini Giacomo d'Intra, minatore (con moglie e
due figli) a Spring Creek.

Lavezzolo Giovanm di Chiavari, albergatore a
Daylesford (con moglie e cinque figli).

.Maggini Maunzio di Bondrio , boscainolo a
Clunes.

Manoli Pietro diLombardia,minat. aHeathcote.
Mantico Ambrogio diMonza, minatorea Spring
Greek.

Marguzzini Giacomo d'Intra, id.
MarsaniAntonio d'Ancona, carbonaio (con mo-
glie e due figli) presso BoxHill.

Martignoni Giuseppe di Busalla, minatore a
Melbourne.

Massa Davide di Lanzo d' Intelvi, id. a Dayle-
ford.

Mazza Giovanni di San Colombano, id a Stony
Creek.

Mazzola Intra d'Intra, íd.
Micheletti Domenico, id. a Jamieson.
Michelini N. di Villa di Tirano, a Clunes.
Milani Filippo di Napoli, a Snapper Point.
¾ilesi Battista di San Giovanni Bianco, mina-
tore a Daylesford

Milesi Giovanni idi, id. id.
Milesi Giuseppe di Bergamo, id. i1.
Miliani Defendente d'Isola d'Elba, negoziante a
Ballarat.

MioliniGiacomodi VilladiTirano,boscainolo a

Clunes.
Molinari Francesco di Milano, fabbro a Pen-
tridge.

MorelliGiacomo diTeglio, agricolaa Melbourne.
Morellini Antonio di Bianzone, carbonaio a
Ballarat.

Morellini Giacomo id., id.a Daylesford.
Moreschi Bernardo di Colico, boscaiuolo.
Maschialli Domenico di Gerniasino, inacellaio a
Dry Diggings (con moglie ed un figlio).

Manganaro Filippo di Vico Equense.(Napoli),
barcainolo a Sandridge.

Monteagtesti Giulio di Lirorno, commesso di
commercio a Wood's Point.

Monteagresti Michelangelo di Livorno, nego-
ziante a Maldon.

Morelli Giuseppe di Teglio, agricola a Sand-
hurst.

Moroni Filippo di Ancona, marinaio a Wil-
liamstown.

Nigro Pasquale di Viggiano, industriante musi-
cale ainbulante.

Nobili Oreste di Bologna, negoziank a Mel-
bourne.

NgnSUZEi Luigi di Bologna, calzolaio a Mel.
bourne:

Nardi Francesco di Fermo, minatore a Guild-
ford.

NoliGiovannidi Grossotto, boscainolo a Grow.
Ier's Creek.

Oneto Paolo di San Fruttuoso (Genova), mina-
tore a Wood's Point.

Palli Battista, a Sandhurst.
Palombi Antonio di Gaeta, marinaio a Mel-
bourne.

Panosetti di Cuvio, minatore a Guidford.
Parravicini Giovanni di Villalbese, id. id.
Parnzza Luigi d'Intra ,

bracciante a Spring
Creek

Pastorello Gaetano di Como, a Stanley (con
, moglie).

Pearson Alfredo di Pisa. minatore a Chinaman
Flat.

Pelosi Bernardo di Sondrio, agricola a 3Iel-
bourne.
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Peregalli Antonio di Lombardis , possidente a
South Yarra (ammogliato).

Pito Giacomo di Genova, minatore all'Asilo dei
dementi.

Poggi Giuseppe, a Tarrangover.
Poletti Giovanni, a Wood's Point.
Panizza Giuseppe di Lierna Castello (Lecco),
bracciante, senza dimora fissa.

Parravcini Giuseppe di Villalbese (Como), mi-
natori e, senza dimora fissa.

Pedotto Carmelo diRiposto(Catania), marinaio
a Dromana -venuto in Vittoria nel 1859.

Pelacchi Giovanni di Teglio (Sondrio), agricola
a Melbourne.

Pedotto Mariano di Catania, marinaio in Mel-
bourne.

Piazzi Alfonso di Budrio (Bologna), agente di
compagnia a Melbourne - venuto a Mel-
bourne nel 1865.

Pisteri Fama di Catania, capitano marittimo
ora minatore, seuza domicilio fisso (con mo-
glie e due figli).

Provenzana Biagiodi Palermo, stiratore a Eme-
rald Hul.

QuintabàDomenico diAncona, minatore aGuild-
ford.

Rebecchi Giacomo di Parma, minatoreaDayles-
ford (con moglie e due figli).

Rebora Stefano, di Larvego, bracciante a Mel-
bourne.

Riva Antonio di Monza , minatore a Spring
Creek.

Roleri G nseppe di Bedonia, minatore a Stony
Creek (con moglie e una figlia).

Rolino Ambrogio di Spezia, mmatore a Guild-
ford.

Romeo Carlo di Catania, pescatore a Geelong
(con moglie e due figli).

Ronchi Girolamo dî Ornavasso, minatore a
Spring Creek.

Itondini Benedetto di Sondrio, boscainolo a
Clunes.

Rondini Giuseppe id., id. id.;
Russi fratelli d'Intra, minatori.
Raguzzi Italo di Piacenza, negoziante a Mel-
bourne.

Ravenna Giulio di Lavagna, vermicellaio a Mel-
bourne.

Reggialdo Costantino di Basalla, agricola a
Melbourne -- venuto in Vittoria da Am.
sterdam nel 1859.

Rocca Paolodi Bettola egname a
Melbourne (con mogl e una li .

Rossi Lorenzo di Mazzo (Valtellina), agricolaa
Ballarat.

RuoccoVinoenzo di Caroto (Sorrento), marinaio
a Kapanda.

Sala-Converso Baldassare di Grossotto, bosca-
iuolo a Gowler'a-Creek.

Salapepe Matteo id., id. a Ballarat.
Salvarezza Giuseppe di Basalla, minatore a
Spring-Creck.

Salvarezza Francesco id., id. id.
Sandroni Giuseppe di Bologna, id. a id.
Scatelli Pietro di Tirano, boscainolo a Guild-
ford.

Scimondoni Antonio di Sondrio, agricolaaMel-
bourae.

Senardini Bernardo, bosesinolo a Clunes.
Sanguinetti Gior. Battista di allo (Genova),
sarto a Melbourne (con mo q tre figli -
Da dicíotto anni venuta in ttoria.

Setaro Vmeenzo Nicola di _Viggiano (Potenza),
industriante musicaleambulante.

Simonelli Luigi di Livorno, minatore a Jim
Crow.

Spadoni Giuseppe di Bologna, negoziantaa Mel-
bourne.

Spinetto Simone di lifn==nnego, minatore senza
stabile dimora.

Tirananzi Pasquale d Cannobio, boscainolo ai
Guildford, (con moglie e an figlio).

Torrini Francesco di Spezia, minatore a Spring-
Creek.

Tosetti Francesco a Sandhurst.
Traverso Luigi di Genova, minatore a Guild-
ford.

Trinca N. di Grossotto, minatore a Guildford;
Trinoa N. id., bracciante a Growlers-Creek.

. Tognola Paolo, di Villa di Tirano, agricola a
Melbourne.

Travi Bartolomeodi Genova, minatorea Owens.
Udini Tommaso id., id a Taradale.
Valerio Giuseppe di Caetellamonte,carrettiere a
Dayleaford.

Valli Giovanni, a Satidhurst.
Valei Giovanni, aWoodspoint.
Vannelli Ferdinando di Bologna, minatore a
Spring-Creek.

Vannial Damiano di Toscana, locandiere a Bal-
larat (con moglie).

Vistarini Annibale di Milano, a Ballarat.
Viviani Giovanel di Canca-Marini, marinaio a
hielbourne.

Zala N., a Clunes.
Zampati Pietro di Sondrio, boscainolo id.
Zi a o Francesco di Spezia, minatore a Guild.

ARMINISTRAllONE DELLE POSTE ITAI.11NE.
Umaro m Fasass.

Nota delle lettere e stampe giatenti affs/)icio
di affraneamento per difetto di regolare af.
francasione dal 24 al 3Œgiugno 1866.
Lettere: Botta Michele, 3fosterideo - Bar-

berini Carlo, Roma - Ferreira Augusto, Lis-
bona - Piperno Moisè, Roma- La Sala Giu-
seppe, Buenos-Ayres.
Stampe: Assareto (d') marchese, Madrid --

Buck D. R., Auleadorf - Bernardelli Enrico,
Mantova - Barberini Carlo, Roma - Cati-
gnani Palmiro, Fossacesia - Caenazzo Evan-
gelista, Aroe - Castiglioni A. R., Alessandria
d'Egitto -- Camuzzi Claudio, Berbaano -
Franchi fratelli e C., Brescia - Gallerati Gio.
vanni, soldato, ove si trova- IIausenstein (2)
Vogler Bã1e- Luzzi Luigi, Lugnana - Lusana
R, Alessandria à¶gitto - Levergaini Teresa,
Brescia - Lombard Odier e C., Ginevra -
Mazzone Gregori », Vitt>ria- Polemondo Ce-
sare, Rossano - Papi Luigi, cappellano, ove si
trova -- Riccio Stefano, Ceva- Roux Romain,
Nizza - Spada Giuseppe, Cesi - Sordelli Ri-
chard, Parigi- Speluzzi Bernardino, Pavia -
Vegetti Francesco, Costanti,nopoli - Weble
Smith, Londra.

NOTIZIE DELLA GUERRA

Bollettino n• 6.
Dal Quartier Generale plincipale
dell'Edertito, 4 luglio, ore 2 30.

Ieri il generale Garibaldi attaccò il ne-
mico nelle posizioni diMonteSuello presso
Bagolino.
Gli Austriaci, favoriti dal terreno, op-

posero una tenace resistenza. I Volontari
combatterono con grandeardore, manon
riescirono a superare le formidabili po-
sizioni del nemico.
Una forte pioggia sopravvenuta du-

rante il combattimento ha reso inservi-
bili le munizioni, e si dovette desistere
-dalla lotta. I Volontari ritornarono in
buon ordine nelle primitive posizioni.
Le perdite sono sensibili, specialmente

in uffiziali. Garibaldi riportò una leggera
ferita alla coscia.

L'ainiente generale
PETITTI.

Bollettino n• 7.
Dàl Quartier 6enerale principale
delfEseycito, 4 Itiglio, ore 9 SO.

In conseguenza del combattimento di
ieri gli Austriaci abbandonarono le posi-
zioni di Monte Suello e di Caffaro, che sa·
ranno immediatamente occupate dal ge-
nerale Garibaldi.

L'aistente generale
PETITTI.

Presentarono mairizzi a Š. M. ed ai Reali
Principi
La Deputazioneprovinciale di Piacenza;
R Consiglio provinciale ði Cuneo;
La Deputazione provinciale di Capitanata , e

con essa le popolazioni di Foggia, Cerignola,
Trinitapoli, Torremaggiore, Sannicandro Gare
ganico, San Marco in Lamis, Bovino,col Consi-
glio municipale, e le Guardie Nazionali di Fog.
gia, Cerignola, Sansevero, Bovino (*).
(*) Gli indirizzi di tutti

"

ti comuni e Guardie
Nas onali della provinciadi itanata,Tennero pre-sentati complessivamente a M. in no:ne dr•!!a pro-viocia, in un elegantissinto portafoglioin relinto cre-misino. •

Nessuna notizia importante oltre quelle co-
municate ami telegratu. :

OISPACCI ELiiTTRICI PlUVATI
(AGENZIA STEFANI)

Berlitio, 4.
1hl QNGrii€r Û€M€YGIBËfËWCÑÿdle Ñ$ÑOVBils.

Ieri, dopo otto ore di combattimento, il nostro
esercito riportò una splendida vittoria presso
Königgräets sopra l'intero esercito austriaco. I
nostri continuano ad inseguire l'inimico. -

I trofei da noi conquistati non furono ancora
contati.
Le perdite sono molto considerevoli da ambe

le parti.
Parigi, 4.L'Étendard da i deffig111ella battaglia di

Sadowa.
I Prussiani hanno attaccato ieri l'esercito

austrinooooncentrato sulla destradell'Elba, tra
Koeningratz e Josephstadt,
Fino alle dieci del mattino l'esito della bat-

‡aglia era favorevole agli Austriaci; in seguito i
Prussiani hanno sfondate le ali dell'armata au-
striaca. L'azione principale ebbe luogo tra Sa-
dowae Horzitz. Tutta l'arnista sassone prese
parte 'al pombattimento uniferaente all'attavo
Corpd ed a quello di Gablents.
Un telegramma del comandlinte di Jòseph-

stadt annanzia che alle q attro pomeridiano
l'ala sinistra degli Austriam era completamente
sconfitta e non avevasi alcuna notizie dóll'ala
destra e del centra.
L'arciduca Guglielmo riidate ferito.

Parigi, 4.
CMuisim deRa'Wii Parigi.
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. • • . . . . 70 72

Obbligazioni de!Ia ferrowla diSm
. . - -

Ïìrescia, 4.
La ferita del generale Garilialdi à lieviselma.

La palla traforò appena la pèlle e il tessuto
connettivo per la estensione di dieci centiraetri
otroa nella coselo sinistra. Fra otto giorni egli
sarà in grado di montare a cavallo.

Gitschin, 4.
Nella battaglia di ieri tre reggimenti della

Guardia prussiana si sono impadroniti di 38
cannoni e di 3 bandiere.
La cavalleria prussiana ha abaragliati parea.

chi quadrati,
Fino ad ora si contano 10,000 prigionieri,

ma il loro numero ritiensi di molto maggiore.
Gli Austriaci avevano nella battaglia cinque

Corpi d'armata in posizioni fortissime. Essi
fuggono abbandonando Pardubits. Inseguiti

dalla cavalleria prussiana essi Bittano via armi
e bagagli, che imgombrano le strade.

Londra, 4.
I giornali smentiscono che il nuovo gabinetto

sarà composto esclusivamente di conservatori.

Parigi, 4.
LTmperatrice recossi a visitare i cholerosi di

Amiens.
L'Imperatore essendu occupato per impor-

tanti affari di Stato non potò accompagnarla.
Il Bollettino del Moniteur du soir dice'che i

gabinetti tedeschi prestarono tutta l'attenzione
alla lettera dell'imperatore Napoleone a Drouyn
de Lhuya e riconobbero la giustezza e l'equità
dei sentimenti espressi dall'imperatore sulle
cause dell'attuale conflitto e sui diversi inte-
ressi che vi sono impegnati. Parecchi di questi
gabinetti espressero la loro opinione al Governo
francese mediante comunicazioni diplomatiche.
La France dice che nessuna deliberazione fu

ancora presa dennitivamente circa il senato-
consulto annunziato.
Lo stesso giornale esprime alcuni timori per

le vittorie prussiane. Dice che oggidi la situa-
zione della Francia è modificata e che il suo
dovere incomincia. La Prussia sovrana della
Germania sarebbe per laFrancia un coal grande
pericolo che nessun Governo potrebbeaccettare
questo fatto.

Berlino, 4.
B Re spedi il seguente telegramma alla Re-

gma:
« Horzits 3, 11 ore sera. Oggi abbiamo ri-

portato una completa vittoria sull'esercito au-

striaco presso Köeniggräts tra il fmme Elba e

Bistritz. La battaglia durò otto ore. Le per.
dite dei nemico e i trofeinon furono ancoracon-
tati. Ci siamo impadroniti di pia di 20 cannoni.
Presero parte alla battaglia tutti i nostri otto
corpi d'armata. Abbiamo soferte molte e dolo.
rose perdite. Io ringrazio Iddio di questa sua

grazia, m

Colpi d'artiglieria annunziavano questa vit-
toria alla popolazione di Berlino.
La popolazione è al colmo dell'entusiasmo.
La Regina è ricevuta dappertutto con grida

di gioia.
11 monumento di Federico il Grande fu inco-

ronato d'allori.
La-Regina si recò a visitare i soldati feriti.

Parigi, 5.
Leggesi nel Jifoniteur:
È avvenuto un fatto importante. L'Impera-

tore d'Austria dopo avere mantenuto intatto
l'onore delle sue armi in Itaba, acconsentendo
alle idee esposte dall'imperatore Napoleone
nella lettera da esso scritta F11 giugno al mi-
nistro degli affari esteri, ha deciso di cedere la
Venezia alPimperatore dei Francesi, e accetta
la sua mediazione per ricondurre la pace fra
le potenze belligeranti. L'imperatoreNapoleone
ai è affrettato di rispondere a questo appello e
si è indirizzato immediatamente al Re di Pras-
sia e al Re d'Italiaperchè conchindano un armi-
stizio.

TEATRI

BPETriCOM D'OGM.

ARENt NAIIONAIS, ore 7 - La drammatica
Compagnia direttada G.Gattinelli rappresenta:
forquato Tasso.
ARLla SOLDoxi, ore 6- LadrammaticaCom-

pagnia diretta da Ant. Papadopolirappresenta:
Le orfanelle di carità.
POLITEAMA fl1TORIOtBANI'ELE, ore 8- Rap•

presentatione della Compagnia equestre di 0.
Ciniselli.

ErrIGO CENIBALE REFE080Ihtlco.
Dal Beal Koseo di Fisica -- Pirense i luglio i866.
Comincia ad innalzarsi il barometro soprat.

tutto nelle stazioni del nord. Cielo sergne.
Mare qua e là ancora agitato, molto mosso ä
Genova. Sofriano forti i venti di libeccio e po.
nente. Bassa la pmssione nelle coste occidentali
di Scozia e d'Inghilterra, ed invece molto alto
il barometro in Ispagna e Portogallo.
L'innalzamento del barometro in Italia e la

temperatura piik bassa fanno presagire che le
condizioni delle forti borrasphe diquesii giorni
vadano dileguandosi e che l'equilibrio dell'at.
mosfera tenda a ristabilirsi.

055tBTAzr051 M&tieRðléalcDE
htte ad R. Mmeei Mda e48tsria Naturate a fb-sa,

Nel giorne 3 luglio 188;,

ORE

Barometro a metri Santim. 8 pom. 9 pom.12,6sul ivellodel
mare e ridotto a =

m m
sero

.............-..- 789, 3 748, 8 TLO, 8
'ermometro conti-
grado..-............. 26,0 28,5 45

omiditArelativa...... 15,0 55.0 65,0
6tato del cielo........ narolo unrolo sereno

eautoBdirezione..... SO 80 50*** försi.:......... quasi gr. fortiss. quasi

Minima nella notte del i lugilo .þ 17,5

Nel Biorno 4 luglio 184

Barometro. a metri 9 antim. 3 pom. pom.7t, 6 sul livello del
mare e ridotto a - m m
zero.. ................ . 140 753, i 753, 4.

Termometro centi.
grado......-.......... 25,0 20,0 22,5

Unidità relativa...... 70,0 55,4 gg a
Statodel cle19 ....... nuvolu sereno sereno

y i direzione.... 80
e nbu oli e nS

Iforra.......... quasifor.quasitor. debole

Macalme g
Temperatura

Minima + 17,5
Minima nellanotte del 5 luglio +174.

IXIINO OFFICLtLB DELLA BORSAmusimmix'¾SM IK6th

TALORI
L $ L g run

ta Ital. > 9. ga. I lust 65
to:nsott........ • •

. 31,......... a t aprlie
impr. Forriere 5 •¡ · 1 gem. 66 840
Obb. del l'e9oro tSÒÔ

• 810
n. faraca Nas. Tosc • 1884 1000
Dette Banca Márion.
nel Regno d'Italia. • • 1000

cassadi sconto Toscana insatt. 250
Banca di Cred. Ik god. I gaa. 66 500
Obbg.ll Tatt.coo.... • • .1180
As.m. FF. Romano. • f ott 165 500
Dette con prelar.5'i,
(Ant. Cent. Tomaane) • i genn. 500
Obbli eBo sad. • i ett 65 500
Obb. FF.Jlows • 500
as. ant. PP. Liv, a sen. 66 420
Dette (ded.11 supgg.a f logifo 420
Obb. 8•¡. deRe smaa, e gen. 66 500
Deue.........,.... • 19tt. 6b 420
Ubb.5' 85.VP.lµr. a l get. 86 500
Dette ( -1) a , a 500
As. SB. FF. M .. • • 500
Obbi.8'¡, dello dette a i aprae 500
Ob.deng.5°iaderige, a • 505

Dettoliberatt.
... a • 600

Impr. coadi lågli . • 500
Dettod18f ....... • 500
alitet lli 2 e
Motorti utlW

52- Gie a e

33 a 35 a . .

& 95 95

B Se as

BB es so

Os 95 Sa

as op en

se ya en

sa es.as
SS $5 og

as as sa

a a $$Ô s e a
at es es

es se en

BB 59 se

Se skaa

sa op se

• • = • • • Luossa..... g
* * • •

.

* * Detto
.... 3C

• • • • • • Detto
.... 60* * • » ,a Roma..··-.. 39

4xaan••••, 30
thr.ame..... so

• • • • Guom..... 30
• • • • • • Tommo

..... 80
• • • • • • Tummet.g. so

e * * Taxasta
.... 30

• • • • • • Detto
.... 90

a a a a a a Puncorean 90
• • • • • Annamm., 90
• • • • • • Ammuasoa., 90
• • • • • • Lossu..... 30
• • • • » a Detto.... 90
a e a • • • PAmmr...... 30
a a a e a e Detto,,,, gg
• • • • • • Lloss ...... 90
• • • • • s Detto .... 9ç
• • • • • • Mammter.n¿..90·,
• • • • • • Napoleonid's ro 25 85 25 75
as as as ,

e a a a a a SeentoBasea

etto detto l' serie a • • • • . . . . , , ,

'i.Ital.inploe.panieilugl.66 e . . . •• •• •• 54•

ras consars sms smessme

' 6odimentot'gennaio.............
.....

. a a a . . , ,
• t•aettembre...........

..... • r = a e a a eni strade FensteLivornesi........ ..... • • • • a
,
e .De•temeridionati...................... .... . . . . . . .

OSSERVAZIONI

M fsili dsi t Wa 6?, Si ine corr. St 05 contanti.

Il Sindaso Aussone Mona

FRANCEBCO BARBERIS, gerenta

DIREll0NE DEGLI SPETTACOLI DEL R. TEATRO DELLA PERGOLA
Si rende noto agli esordienti maestri di musica italiani che nel presente anno, eccezionalmente,
il tempo utile a presentare a questa Direzione di spettacoli i loro lavori musicali da deferirsi al
concorso, viene stabilito a tutto il mese di luglio corrente, epoca di rigore.

Dalla segreteria della Direzione degli spettacoli del R. Teatro della Pergola, li 4 Inglio 1868.
Il segretario: T. Dzt. Rosso.
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311NISTEll0 I)EI LAV0Ill PUBBLICI
1).1;LIla\E t.Eill:llE DEIIE KQLE E STRADE

Ai \ bu D'ASTA

Alle are I.' n: ra:iare di*rcarteili 21 I inlio p. 1 i,. una <!elle sale del Mini-
stero der lar*nl i uh I i, il natui 11 a gretario generale, rappresentante il
da etter e ge we ale dell aepe e str;ule, e pre,so la llexia prefettura di Ca-
« i in, :o inn il r., tt to prr-f-tto, si addireirà simultaneamente col metodo
dei part.ti sesrets re<:tuti 11 ri' a-o di i n tanto per cento, a.lo incanto pello

Appalto del e opere e provvista occorrenti alla manutenzione, per un
tilennio del tronco del a str:ela nazionalecentrale n•7 di Sardegna,
compreso fra l'abitato di Serri el il villaggio di Sorgono, della lun-

ghezz.2 di inetri 63,131.

SOMME D'APPALTO

DESlGNAZIONE
soggette a esenti dal
r basso d'a-ta ribasso d'asta

Provvista di materiale a prezzo
d'elenco

. . .
L. 37,483 62

Bistauri alleopere d'arte, somma 40,000 e

acalcolo
. . . . . . . .

. 2,5f6 88

Anticip zione per ciarnalieri
ed :titri mezzi d'opera im-
p era i p -r canto dirette
yell'Ampinistratione e per
ispese direise att economia,
a calcolo . .

L. 2,MD 9
Aggio de15 per cento !19 03

Totale por antici-
paz. di ibadi L. 2,300 e

. .
. . 2,500 e

leaport, totale dell'annua manutenzione 9500 *

2" NOTIFICAZlONE DER ASSENZA.

Con.teliter,rrionede-122 giugno184
iltributale slaconnasiale di C.impo-
basso, suite thinalide avanzate (la An-
namer.a Contenti, figlia di Giu.-ep-
anto io, autor.zzata dal marito di toi
G.useppe Capone, anibol mic liatiin
Gambales.t (\novierta di Liise,per
la dielliaraz une <Ii assenz a tiel det'o

Giuseppantonio Cantenti padre t i tel,
e sulle ui iformi cons lusioni del Pub-
b!ico 3Imtstero, ha ritenuto presunta
l'a-enza til G usc¡spLOLUDÍO 60Dí€nti
airl comune di G.inabatesa, ha desti-
nato il notaio signor Giaromantonio
¥eriditti sit <!etto comune per ragspre-
selitue essa "untenti alla forniazione
dell'inventario e di quant'altro tiene
pres:ritto dalla leg e: ed ha ordinato
clie per coro¡ rovare l'assenza si pre::-
da in ormazione mediantetestimoniin
contraddiz.one del procuratore regio,
deleg,ndo il g.utlice signor Casiechia
a raccogliere le pruove che gli ver-
ranno offerte dalla parte intere>Nat3.
Campobasso, 29 giugno 1866.

1768 PASQUALE ALBINO, STV. € prOC.

1762 AVVISO.

SOCIETÀ ANONB1A
D£LLA

STRADi FElilltTA DA il0RTARi A VICEVAN0

La Direzione della Soeletà essend i proceduta alla pubblica estrazione di
n' dieci obblig.tzient del prestito della Societa stessa, approsato con reale ete-
cretu f3 febbraio Ib56; per la tentesima sement ale atumortizzazione in base
alle deliberazioni 30 gennaio e 4 luglio 1856dell'assemblengeneratedegliazio-
nisti;

Notifica:
Che li numeri designatiri delle obbligazioni state favorite dalla sorte sono

li seguenti:

l' Estratto N' 471 6•Estratto N•2096
2* * • 1516 7• » » 767
3* • • f 275 8• • o 2501
4* a a 2427 9• • o 1793
5* a a 516 10 • • 1377

Che a paitiredal giorno 5 luglio prossimo, presso la Banca del tignor cara-
liere Giuseppe Antonio Cotta in Torino e presso la Cassa della Società in Vi-
gevano, sarà aperto il pagamento o rimborso del capital nominale delle obbli-
gazioni portanti li surriteriti numeri in ragione di L. 250 caduna, mediante
rimessione delli corrispondenti titoli.
Che a partire dalsu<tdetto giorno, presso la Cassa e Banca suddette, sarà

pure aperto il pagamento degl'interessi alle obbligazioni del detto prestito
pel semestre scadente al l' inglio suddetto, con avvertenza che per quelle
come sovra estratte ed ammesseal rimborso cessa col detto semestre ogni
decorrenza d'interesse.

Con decreto del tribunale civile e
corre2ionale di l'istoia del di 2 luglio
t 866 la vendita dello stal> le del signor
Filippo Palmerini posto in detta città
in via della Madonna, ad istanza del
creditore signor Atiriano Rossi, rap-
presentato da messer Federigo Cini.
bstata linviata all'incanto del di 30
luglio 1866, a ore 11 ant. col rib::sso
del it) per cenlo sul prezzo <11 stima
stabilsto in Ln. 6,311 e 60, e cosi per
11 minor prczzo di La. 5671 44 colle
condiziona <Ii che nel bando del 21

NB. Sono in ritardo a presentarsi al rimborso le obbligazioni:
N° 2160 - della quindicesima Estrazione . . . . 2•Semestre 1863.-
· 2129 - 2f 77 della decimasettima Estrazione . . 2• Semestre 1864. -
· 1709 - 212ô della diciottesima Estrazione

. .
1• Semestre 1865. -

a 874 - 898 della diciannovesima Estraziono
.
2° Semestre 1865. -

Vigevano, addi 28 giugnoi8t]G.
1741 La Direzione.

CARTA GEOGRAFICA STRATEGICA
DELLA GUERRA 1866

Perciò coloro i quali vorranno attendere adetto appalto dovrannopresentare
in uno dei sudd signati ullici, a scelta, le loro ciTerte estese su carta bollata,
delitamente si ttoscritte a suggellate, ose nei surriferiti giorno ed ora sa-

ranno ricevute le sellede rassegnate dagli accorrenti, qualunque sia il loro
nurien , e quindi <l.t que<to Dic:istero, tosto conosciuto il risultato dell'altro
in anto, sai a deliberata l'impresa a r¡uell'oflerente che dalle due aste risulterà
il m.glior oblat, re, e ciò quantlo sia stato superato od a'meno raggiunto il
limite niinimo di libasso stabilito (lalla scheda ministeriale. - 11 conseguente
vert>ale di echheiamento terrà esteso in quell'ufucio dove sarà stato presen-
tato il pift favorevole partito.
L ape:ilto resta sineolato all'osservanza <lei capitoli d'appaltoin data27 feb-

braio 1866, sisibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uffizi di
Fra or , e ragli tri.
La manuteur one dovrà intrarremiersi a seguito delfapprovazione supe-

riore del con .itto, do, o esteso il seraale di consegna, e durerà fmo al 31
marzo 1669.
I pagamenti saranno fatti a rate semestrali, a norma dell'art. 41 del sud-

detto c:ipit tato.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me-

desima:

P Presentare un certificato d'idoneità all'esecuzione di lavori nel genere
di q .e li formanti l'eggetto del ¡.resente appalto, nlasciato in data non ante-

riore di sei mest tia un ipettore od ingegnere-capo del Genio civile in ser-
sir.o, tl-hitamer.te tidimato e lesalizzato;

Vare il deposito interinale ei lire 4,000 in numerario o biglietti della

Per guar n igia dell'a lempimento delle assuntesi obbligazioni <!orrà l'ap-
p:¿ltato e, nel preciso e peremorto termine che gli sarà lissato dall'Ammmi-
stra2i n-, depositare in un i tIelle casse governatite a ciù autot izzate lire otto-
nitla in n :merali ,, his1 etti rie:la Batica Nazionale, o earte lle al port:ttore del
Ob to ¡nt abl ca al saare nommale, e stipula:e il relariso contratto presso
l'ufft io dose segu ra l'atto «li definitiva delibera. -11 contratto non darà
lu go ad a'euna spe,a di re:.istro.
Non s i rutan la fra il termine che gli sarà fissato dall'Amministrazione l'atto

di sotten:issione coli piarenagia, il deliberatatio incorrerà di pien diritto
retta eroita det fatto deposito interinale, ed inoltre nel risarcimento d'ogni
danno. i iteres,e e spesa.
ti termme utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, che

non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni
cinque succes,isi alla ut i dell'avviso di seguito delitrametito, il quale sarà
pubb icato a cura ei questo Dicastero in Firenze e Cagliari, dove verranno

pure si esute tali oblaziolii.

Firetize, ti 28 giugno 1866.
Per detto Ministero (Direzione generale delle acque e straile)

1771 1. Verardi, capo-sezione.

magelo 1806e dietro il deposito voluto
dall'artico o 672 del Codice di proce-
dura.

Pistoia, 3 luglio 1866.

Razzrrrr, canc.
Per copia conforme

Dott. FEDERIGO CINI,pf0C.

1761 EDITTO.

lisignor Luigi Bargineellidi Pistoia,
curate re alla erenità piacente di Spe-
randio del fuGio. llattistaLucarellt di
Artigfiano, nominato con decreto del
pretore tieÌ primo mandamento di Pi-
stoia li 8 giugno 1864, invita tutti i
creditori di eletta eredità a presen-
targ:i nel terniine sii giorni otto i ti-
tola del loro crediti onde procedere
alla coinpilazione dello stato attivo e
passiso di eletta eredità.
Pistoia, 3luglio 1866.

Dott. FEDERIGO OfxI, grOC.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.

iprima pubblicazione)
Dietro domantia, sposta dall'inge-

gnere Carlo Ivalli residente in blon-
calvo perottenere dichiarata l'assenza
del di lui fralello Alberto Ivaldi già
promineuam• nie «Iomiciliato in Gasale
Monferrato e Monealso, il tribunale
civile di Casale Monferrato con prov-
redimento Nel µiugno 1806 man fò as-
sumere sulla stess:t la informazioni
volute dall'art. 23 del Codice italiano.

NEBB1A, prOC.
I 772 da Casale Monferrato.

tô76 AVVISO.

L'tilustrissimo signor consigliere
presidente del tribunale civile e cor-

1751 IL BIl!DACO rezionale diFirenzeconsuaordinanza

DELLA CITTA E COMUNE DI LUCCA

Çoerentemente alla notificazione in data 14 giugno prostimo passato
Pubblica

11 risultato della tred¡cesima estrazione dell'imprestito comunale diLucca,
avvenuta questo giorno 2 luglio come appresso:

2190 --- 218 - 1719 - 2509 - 3044 - 1108
3104 - 3145 - 1511.

Sen invitst¡ i possepori delle
cartelle portanti i numeri anzidetti a riti-

rarne il valore entro il glegio 16 atante.

Lucca, 2 luglio 966.
Del Prete.

del 12 giugno corrente, sulle istanze
del signori vi<e-presidet:te Leopoldo
Puceieni, dottor Donato Boattiai, En-
rico e Maddalena Cecchi, ha determi-
nato l'udienza del di 2 agosto 1866 per
l'incanto di una villa con podere, giar-
dino e annesso, posta in luogo detto
Ficaibo, comumtà del Bagno a Ripoli,
sul piezzo già ridotto da precedenti
sbassi in Ln. 45,?46 60 con i patti e

condizioni < i che nella relativa car-

tella d'ineanti esistente nella cancel-
1eria del sudtletto tribunale, già pub-
blicata emotificata, e di che purenella
sentenradel tiibuna'e medesimo del

CARTA GEOGRAFICA DELLA GUERRA
IN ITALIA E IN GERMANIA

BELLISSIMA EDIZIONE COLORATA

in forma di libro col suo cartoncino

di 8 maggio 1866 con la quale venne
ordinata la vendita dei sutidetti beni,
aperto il giudizio di graduazione sul

prezzo pel quale i ben: stessi fossero
ventiuti. Dominato il s 6nor Alassimo
Freccia in giudice tielegato alla istru-
zione del detto giudizio, ed ordinato
ai cr. «litori iscrittidi da positare nr lla
cancelleria del ritletto tilbunale ledo-

al rezza di L. 2 franca tier tiltte il llegilo mande di collocazione el Neunienti
giusliucativi i loro titoli di credito nel

Dirigersi con taglia o franco7)olli alla LibreriadegliScolari terminedigiorni30.
Firenze, via de'Panzani, n° 18. 1759

Doutsr trouro tostro.

GIORNALE DEL GENIO CIVILE .

ISTANZA PER NO311NA DI IERITO.
COMPILATO Firenze, 4 luglio 1866.

Colorata, con le fortezze di Mantova e Verona - Resto L. 8.

CARTA STRATEGICA GEOGRAFICA
DELLA GUERRA 1866 DELL'ITALIA SUPERIORE

con le città divise di Mantova, Verona e Venezia
Colorata - Prezzo L. 2.

Le suddette Carte si spediscono in tutto il Regno, franche, contre vaglia o

francoholli diretti al libraio commissionario A. Dante Ferroni, via Cardinali,
n*10, Flasxzz. 1770

EREDITA BENEFICIATA DADDI
IN PISTOII.

Citazine per pubblici prochmi.
In forza ed esecuzione del decreto

proferito in Camera di consiglio dal
tribunale cirile e correzionale di Pa-
stoia ne'i8 giugno 1866 alle istanzedel
sig. Giuseppe fglio ed erede beneli-
ciato del fu Giuliano Daddi maestro di
musica, domicibato in Pistoia,tappre-
senta o dal sottoscritto suo procura
tore legale dott. Giuseppe Grossi di
detta città, restano citati per mezzo
de'presenti proclami da afliggersi per
ufTicio di cursore nel luoghi soliti delle
città di Pistoia, di Firenze, e di 31i-
lano nonpiù tardi del 19 luglio 1866 e
da inserirsi nella Gazzetta lif4eiale del
Regnoenelgiornaledegliannunzagiu-
diciari diMilano: 1. AlberghettiF. e C.,
librai domiciliati nella città di Prato:
2.BonutVirgilio,negoziantedilibrido-
miciliato a Milano; 3. Bettazzi Cesare,
libraiodomiciliatoaFirenze:4.Busoni
Giulio, negoziante domiciliato a Pi-
stoia; 5. Guigoni Maurizio, libraio do-
miciliato a Milano; 6. Mora Enrico, li-
braio domiciliato a Firenze; 7. Mes-
saggi Giocondo, libraio domiciliato a

Milano; 8. Magnolli Vincenzo, libraio
domicil:ato a Prato: 9. Muggiani Se-
ranno, libraio 41emie.liato a M.lano;
10. Oliva Guglielmo, libraio domici-
liato a Milano; i t. Paravia Giov. Batt..
libraio domiciliato a Torino; it. Pa-
goini Cesare, maestro di scuda domi-
caliato a Pistoia: 13. Barentini ELtore,
tappezziere domiciliato a Pistoia; 14.
BarelliLeopoldo, frisore domiciliato a

Pistoia; 15. Croei Giovanni, maestro
di ragioneria, domiciliato a Milano;
i6. Giamboni Egisto, stampatore do-
miciliato a Firenze; 17. Formigli Gio-
vanni, negoziante di libri, domiciliato
a Firente; 18. Giusti Giuseppe,1ibraio
domiciliato a Lucca: 19. Mori Vincen-
zo, negoriante di musica domicHistoa
Farenze; 20. Miebeli Set>astiano,ser-
vente al beminario di Pistoia;21. Nelli
Vincenzo, proprietario ed impiegato
al Monte Pio di Pistoia; 22. Pagnini
Francesco, maestro di scuola domici-
listo a Pistoia; 23. Itafaaelli Terzo,
possidente e fonditore di campane,
domicitrato in Pistoia: 24. ROSSetLi Te-
resa, tipagrafa domiciliata in Pistoia:
25. Test Ciro, barbiere domiciliato in
Pistola; tutti presunti creditoli della
eredità beneficista del prefato fu Giu-
liano Daddi e (¡ualunque altro creci.
tore o avente interesse nella eredità
medesima a comparire nei mo<li legali
nel giorno nove agosto prossimo 18tG

,
a ore dieci antimeridiane alla pubblica
udienza del swidetto tribunale civile
ecorrezionaledi Pistoiaper fare quelle
deduzioni ghe reputeranno del loro
respettivo interesse intorno al ren-
dimentodi conti di detta eredità pre-
sentato dall'erede beneficiato maestro

1764 AVVISO.

(Prima inseraions)
Il presidente del tribunale civile e

correzionale di Firenze, con sua ordi-
nanza del 19 giugno 1866 ha dichiarato
aperto il giudizio di graduazione sul
prezzo degli immobili venduti a danno
di Carlo Versara già negoziante domi-
eiliato in Vicchio, pretura del Borge
San I,orenzo deliberati con decreto di
questo tribunale al signore Alessandro
Megli per lire ital. 7,400, confermando
alla istruzione del relativo giudizio il
giudice già a tal uopo delegato signor
Massimo Freccia ed ha ordinato al
creditori inseritti di depositare nella
cancelleria di questo tribunale la loro
llomanda di collocazionee i documenti
giustilientivi nel termine di giorni
trenta, ingiungendoalTiggersi la ordi-
nanza stessa nei luoghi indienti ai
numeri i e 2 dell'articolo 668 del Co-
dice di procedura civile ed inserirsi

ner due volte in estratto nel giornale
degli avvisi giudiciari e notificarsi al
alebitoreespropriateVersariedaicre-
ditori inser.tti ai termini di legge non
che al detto liberatario Alessandro
degli per gli eßetti di ragione con
procedersi per ogni rimanente ai ter-
mini degli articoli 709 e seguenti del
Codice di procedura civile.
Dalla cancelleria del tribunale ci-

vile e correzionale di Firenze.
Li 4 luglio 18ô6.

14 canceWiers
D. GCGLIELNO ŸBMÇOIS.

1763 AVVISO.

U signor LeopoldoWeissnegeriante
e possidente domiciliato in Firenze
per mezzo dell'infrascritto suo procu-
ratore, ha in questo stessogiorno pre-
sentato all'ill.mo signore consigliere
presidente del tribunale civile e cor-
rezionale di questa città istanzaper
la pomina di un perito stimatoratiegli
appresso immobili spettanti respetti-
vamente ai signori Vincenzo e Gio.
vanni Cambini possidenti domieliiati
il primo nella pretura di Montesper-
tolie it secondo a Barberino di Val
d'Elsa debitori, e al sig. Salvadore
DelGrossonegoziantedomiciliatonella
detta pretura di Montespertoli, come
terzo possessore investiti col precetto
a trenta giorni del di 18 maggio 1866,
trascritto alfuf¾zio delle ipoteche di
Firenze li 5 giugno Ibü6, al volume 3,
art. 120 e consistenti detti bentnel
dominio utile e ragioni livellari di tin
podere e villa con casa da favohitoVe
e annessi in luogo detto San Niccolò a

Cipullatico, in un podere denominato
Trecione con casa colonica e annessi
posseduto dai suddetti signoriCambini
e in un appezzamento di terra posse-
duto oggi dal nominato signor Del
Grosso, beni tutti posti nella comu-

NEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

!! prezzo d'abbuonamento è fissato come segue:
Per le due Per la sola Per la sola parte
parti riunite parteufficiale non ufheiale

Per la Capitahm , , , , ,

L. 21 10 15

Ver le Provincie . . . • - • . ,
a 21 12 17

For PEstero . . .
. • • .

a 28 14 20

11prene degli arretrati cioè delle serie 1863-64 è di lire 14 40 per caduos

e della serie 1865 di lire 24 divisibile come segue:

sola pa te ufficiale Sola parte non ufficiale

La signora Marietta Orsini, vedova
delsignor Giovan Battista Trombetta,
pas identedemiediata al Pontassieve,
nella suaqualità <ii mad ee legittima
amministratrice della signora Angiola,
figlia eli erede del suddetto sig. Gio-
van Battista Trombetta, lia fatto ri-
corso al tribunale citile e corre2io-
nale di Firenze percho venga nomi-
nato un perito per la stima di diversi
beni investiti nel giudizio di espro-

pria2ione inizhito contro i signori
Giuseppe e Antonio fratelli Gamir-

I'ucci, 1765

del 18ô3 L. 9 , del 1863 L. 5 40

m 1864 a 5 60 e 1864 e 8 80

. tëe5 . 12 , a 1865 e 17 *

Non si fanno abbuonamenti che per una serte completa di sei fascicoli.Il COWITTO-CANDELLERO.

preau si pagaa iticipatamente per non meno di un semestre. Col i•agostosi ri:i¡ rirà il corso pre-

Le dimande d'abbuonamento debbono essere dirette franche afi'editore paratoricalallegiaAccaalemiaellegia
Us GazTasi in Fireare via Cavour. n° 33, accompagnate da corrispondent 6cuolaMilitaradiFanteriacCasalteria.

Torino, via Saluzzo, n° 33. I 169

Giuseppe Daddi, per sentir pronun-
ziare e decidere come di ragione sul
resoconto medesimo e spese relative,
con la delegazione di un giudice al-
l'oggetto di provvedere a forma della
legge alla distribuzione dei residui, o
sopravanzodell'attivo della eredità, ri-
lasciare mandati ci pegamento, e fare
quanto altrooecorra per la finale si-
stemazione del a eredi à stessa.
Pistola, li 3 luglio 1866.

1760 Dott. Gics. Gaosst

nità di Montespertoli,
Firenze, 11 4 luglio 1866.

D. DonTo BoATTINI.

INCHI0STRI a"à.¾elà"a
delln-rinomata fabbrica di J. Kr.ma di

Strasburgo.
Corso deiTihtori,n• $7, piáno primo

in Firenze.

STATISTICA AMBINISTRATIN
DEL

REGNO D'ITALIA

ell'elenco alfabotico dei comuni e loro popolazione e circesetizieve

Prezzo: L. f..

SI E PUBBLICATA
la 2• Edizione in-16•, formate tasedile

CODICI DEL REGNO D'1TALIA
CIOÈ:

CODICE ÛIVH.E COrredato della relazione del ministro
Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del 25 giu-
gno 1865 - dell'Indice-Alfabetico-Analitico -
delle disposizioni transitorie - del R. Decreto
concernente rapplicazione delle pene di cui al-
l'art. 404 del Codice Civile - del R. Decreto

per l'ordinamento dello Stato Civile- della legge
sull'espropriazione per causa di pubblica utilità-
della legge sui diritti spettanti agli autori deDe
opere dell'ingegno e del R. Decreto per resecu-
zione della medesima . L. 2 50

CODICE PER I.& MARHa AIERCRTH.B C0rredato della re-
lazione del ministro Guardasigilli fatta a S. M.
in udienza del 25 giugno 1865. . . . . » a 60

Û0DICE DI ŸROCEDURA ŸEIRI.E COrredato della relazione
del ministro Guardasigilli fatta a S. II, in udienza
del 26 novembre 1865 - dell'Indice-Alfabetico.
Analitico - delle disposizioni transitorie- della
tabella indicativa della corrispondenza tra gli ar-
ticoli del Codice Penale del 20 novembre 1859,
citati nel Codice di Procedura Pennie e gli are
ticoli del Codice Penale e delle altre leggi vi-
genti nelle provincie della Toscana . . .

» i 50

CODICE DI Û0MMERClo corredato della relazione del mi-
nistro Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del
25 giugno 1865 - dell'Indice-Alfabetico-Anali-
tieo - delle disposizioni transitorie - del R.
Decreto col quale fu variato il tenore del N•18
delfart. 509 dello stesso Codice e del lt. Decreto
col quale a regolata la professione di mediatore» i 50

Coolca or Paocenena Cmtz corredato della relazione
del ministro Guardasigilli fatta a S. 31. in

udienza del 25 giugno 1805 - dell'Indice-Al-
fabetico-Analitico -. delle disposizioni transitorie
e del R. Decreto di rettifica delfart. ISA dello
stesso Codice . > 2 a

MANUALE Paarico ni AIEDICINA LEGALE DI G. L. CASPER

prima traduzione dal tedescoautorizzatadall'autore,
del dottore cav. Emilio Leone, con aggiurite del
commendatore Carlo De-3Iaria -Opera indispen-
sabile a tutti i medici specialmente condotti, ai
magistrati ed agli avvocati - due volumi in

8•grande............»I6•
Di prossima pubblicazione: il terzo volume contenente

NoveHe CHalche, ultima opera dello stesso autore che
serve di complemento alla precedente.

Dirigere le domande col relativo saglia postaienRasesidegk
Tipografa

MANUALE .-

amso

OEI SENATORI DEL REGNO E DEI DEPUTATI
CONTERENTE

LO STATilTO E I PLEBISCITI, lA LECCE ELETroRALE
I REGOLARENTI DELLE DUE CARERE

LE PRINCIPALI LEGGI ORGANICHE DELLO STATO
SLE ELENCHI

DEI SENATORI DEL REGNO, DEI DEPUTATI E DEI MINISTESI
SUCCEDUTISI DURANTE L'VIII LEGISLAZIONE

(I' tel Parlamento Italiano)

Pame L 5.

ENURE
PER GLI UFFTzTAT.T DEliO BTATO (0IVILB

PER I CANGELLIEi[ EgPEB]I GIUDICI
Presso: L f.

Dirigersi een Taglia postale alla Tigegralla Exial Betra
Torias, via D'ABgtEDES, $; ŸÍTBDZO.TÍ3 ÛBSÊ©Ë3CÊÎ0, Ë$.

DI PROß8DifA PURELICAZIONE:

LE LEGGI TRANSITORIE
DEL CODICECITILE E DEL CODICE DI PROCEDURA CIVILE

confrontate colle altrelleggi transi'erie già pubbReate la Ralia
ed esposte nelle fonti e nel motlyi

DAGLI STESSI AUTORI.

Formeranno un bel volume a parte e dello stesso formato
delfoperasovraenunciata, dicuisono complemento.

81918TA TECNOLOGICA ITALIANA
GR)ßNKLE TEORICO-PRATICO

di Chimica, Agricoltura, Industria, Arti
e Commercio.

Presso d'assooiazione per tutta PItalia franco di posta:
Per un anno fire 9 | Per sei mesi lire 6 | Per tre mesi lire 8.

Dirigerd con vaglia postale o francobolli in lettera affrancata sDa
Direzione.della Rivista Tecnologica Italiana, vid Goito, Torino9.

PIRENZE -- Tip. Essat ROTTA, via del Castellagoio, 20.


